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damento della istruzione, disciplina e condotta dei 
corpi onde si compone l’esercito. 

Chi vnole l’esercito lo deve voler istruito, ordi- 
nato:e comandato con unità di concetto non solo, 
ma di metodo; tale infinò che possa prontamente 
mobilizzarsi. Ora le cose-militari. sono giunte a tale 
punto in Europa, che'unuesercito di qualche im- 
portanza non può dirsi ordinato se non ha in pace 
ed in guerra. dei comandi di corpo d’armata. 

Passando di volo dalle considerazioni generali 
alle particolari, cosa vedremo accadere, s6.uomini 
che sono giunti alla sommità della gerarchia mi- 
litare, quantunque validi, dovranno vivere senza 
prestare servizio di sorta al paese, quasi che il 
merito di pervenire al sommo dei gradi. militari 
dovesse avere, per. corrispettivo l’ abbandono ? Ed 
inoltre, quando il pericolo di guerra sorgesse, 
questi womini che sono stati lasciati in abbandono 
lungi da tutti e da tutto che è militare, vorrete 
chiamare forse al comando di eserciti o di corpi 
d’armata? t 

Queste considerazioni e molte altre che sarebbe 
lungo il dire persuasero la Commissione ad accet- 
tare le proposte del Ministero. 


Nella Relazione Bixio è espresso lo stesso 
coneetto, ma più laeonicamente , con le se- 
guenti parole: 


discuterla tutti quelli che vi hanno un.in- 
teresse politico od amministrativo .0 che 
credono di saperla più a fondo; e studian- 
dosî dalla presidenza della Camera di non 
frastornarne l'andamento con qualche altra 
votazione che facesse risultare. la mancanza 
del numero legale, si. sarebbe giunti alla 
fine e sarebbe stata votata poi un qualche 
giorno, quando i deputati, liberi dall’in- 
cubo di una discussione che non li attrae, 
fossero venuti a Firenze per qualche altro 
oggetto. 

Così si sarebbe fatto in Inghilterra dove 
nessuno, per quanto bizzarri siano gl’ in- 
glesì, si permetterebbe la bizzarria , poco 
rispettosa verso i propri colleghi, di im- 
pedire loro un lavoro utile sotto il pretesto 
di non essere în numero. ; 

Si noti che tutte le volte che noi ab- 
biamo veduto questa puerilità di cui tanto 
sì compiace la nostra opposizione , vale a 
dire la richiesta dell'appello nominale, non 
ci accade mai di trovare che avesse gio- 
vato veramente a far trionfare quella pro- 
posta o mozione che temevasi veder com- 
promessa dalla ‘votazione in numero. ri- 
stretto. È sempre stata una fanciullesca 
vendetta promossa dal vedersi respinta una 
proposta 0 peggio ancora il maligno diver- 
timento di ritardare il lavoro a’ propri col- 
leghi e far perder loro il tempo inutil- 
mente. 

Ieri sera quando leggemmo la Riforma e 
vi trovammo l’apologia di questa poco spi- 
ritosa facezia colle parole « era dunque gino- 
coforza richiamarsi all’ incompetenza del 
numero » abbiamo creduto di sognare; per- 
chè se si capisce sino ad un certo punto 
che alcuni deputati istizziti nel calor della 
lotta ricorrano a questo mezzo per inca- 
gliare la discussione, non si vede proprio 
in nessun modo come un giornale, che deve 
sentirsi sempre al di sopra di queste stizze, 
possa approvare questi mazzì-che- mnireh- 
bero per rendere impossibili le istituzioni 
parlamentari, se appunto i nostri costumi 
non sì pieghino sino al punto di renderli 
compatibili colla umana natura e colle esi- 
genze naturalissime dei membri del Parla- | 
mento. 7 Ai 

Volete venire al punte di scegliere de- 
putati e sepatori fra coloro che risiedono or- 
dinariamente dove ha sede il governo ? Ma 
questo non è possibile, nè sarebbe utile. 
Fuori di questo caso, sarà sempre neces- 
sario lasciare all'avvocato ‘il modo di at- 
tendere anche al suo studio, al medico di 
non trasandare totalmente la sua clientela, 
al commerciante ed all’industriale di sor- 
vegliare lo .sue officine ed il suo negozio; 
al possidente finalmente ed al ricco non sì 
può chiedere che abbandonino sempre e di 
continuo i loro palazzi, i loro agi, le. loro 
famiglie, per venire a vivere mesî e mesi 
continui in una locanda, quando la migliore 
fra tutto non offre forse ad essi la metà 
de’ comodi che trovano in casa loro. 

È facile il dire: se non vogliono atten- 
dere alle sedute, tralascino di sollecitare il 
mandato dagli elettori. Ma chi devono no- 
minare questi elettori? Mettano le mani: 
sugli uni e sugli altri, sarà sempre lo stesso, 
e dopo quindici e venti giorni di assenza, 
massime quando si discuteranno leggi a cui 
non sì ha un interesse diretto, ognuno sen- 
tirà il desiderio di rivedere la propria casa. 

Noi non possiamo pretendere che avvenga 
fra noi come a Parigi, Londra, Berlino e 
Vienna, grandi capitali dove deputati 6 se- 
natori sono facilmente tratti a stabilire la 
loro dimora. In Italia, nò Firenze, e nem- 
meno Roma farebbero dimenticare al mi- 
lanese il'duomo 6 la galleria, ad un tori- 
nese i portici, al napolitano Chiaja e via 
Toledo, ad un veneziano piazza S. Mar- 
co, ecc., 6cc.; non bisogna dunque cer- 
care il rimedio dov! è impossibile trovarlo, 
ma con un po’ di buon senso farlo scatu- 
rire dalla pratica più assennata di quelle 
istituzioni che abbiamo. 

Conviene proscrivere questa puerilità del- 
l'appello nominale. Il presidente della Ca- 


mera.deve avere un potere. discrezionale 
per giudicare se il .numero sia bastevole 
per discutere valevolmente 0 determinare 
il momento in cui si debba aprire lo seru- 
tinio segreto. Se questo può entrare nei 
tostumi parlamentari per una naturale per- 
suasione degli animi, tanto meglio ; se no, 
proponiafno che il regolamento testò fatto, 
che ad ogni momento la sinistra vuol mo- 
dificare ,- sia modificato anche nel. senso 
nostro a tutela delle libere istituzioni, e 
venga determinato che, non più dieci, ma 
cento siano necessari per domandare l’ap- 
pello nominale. 

Abbiamo detto a tutela delle libere isti- 
tuzioni, ed è facile infatti vedere il discre- 
dito cui esse vanno incontro a furia di 
queste sedute tagliato a mezzo, di queste 
discussioni interrotte e mal raccapezzate. 
La sinistra così pronta a rilevare che ‘la 
Camera non è in numero, crede forse che 
screditando queste istituzioni che abbiamo, 
farà sorgere il desiderio di altre più li- 
bere ?° Sarebbe ben male avvisata se lo 
credesse : i popoli giuditano col loro grosso 
buon senso e non si sbagliano, ed essi non 
crederanno. mai che coloro, i quali non 
sanno con sicurezza tener le redini di un 
solo ronzino, abbiano ad esser maestri nel 
guidare una carrozza tirata a quattro ca- 
valli. i 


di nu mena venti il rapporto medesimo; la seconda, 
che ognun sa dovere la minoranza in una 
Renzo Commissione cedere sempre sal voto. della 
maggioranza , per. cni. non sempre tutti 
quelli che han sottoscritto dividono la opi- 
nione della Maggioranza; e quindi il men- 
tovato lavoro non può dirsi di esclusiva 
opinione sul bisogno della immediata uni- 
ficazione se non per rispetto agli indubi- 
tati votanti, che furono i due relatori; la 
terza, ed è essenziale, che gli avvocati s0- 
scrittori del rapporto non intesero di ab- 
bandonare nò punto nè poco le loro ante- 
cedenti opinioni, nè. di mostrare di aver 
fatto detto lavoro senza la necessaria co- 
gnizione di causa; avendo essi dichiarato 
espressamente , che, insistevano. nel , prin- 
cipio, che l’Italia dovesse adottare la terza 
istanza, locchè in brevi ‘termini significa, 
chiesi avvocati della Venezia continuavano 
nei loro attacchi contro il codice di proce- 
dura .civile, che già nel precedente ‘rap- 
porto avevano formato oggetto principale 
delle loro censure, sapendo; ognuno, che la 
terza istanza reclama .il bisogno , che la 
la causa sia svolta in tutti ‘e tre gli stadi 
sulle medesime basi: ciocchè è impossibile 
colle norme del codice ; di procedura ita: 
lano — Questo è lo stato reale delle cose: 
# Niente, di nuovo soppraggiunse per in- 
durno la necessità di. cangiarlo , essendo 
incontrastabile, che la conservazione della 
anteriore legislazione nel Veneto non ha 
recato, nè arreca alcuna perturbazione, non 
avendo saputo il giornalismo addurne al- 
cun esempio. i 
Potrebbe ‘forse soltanto accadere che al- 
cunì magistrati venuti dalle altre parti del 
Regno, trovando qualche difficoltà, mal tol- 
lerassero di doversi sobbarcare ad istruirsi 
opportunamente, e che qualche avvocato, 
che ‘dimorò alcun tempo lungi dalle pro- 
Vincie venete, poscia qui ritornato , speri 
con l'introduzione delle nuove leggi di ve- 
dere più numerosa la sua clientela ; ma 
queste sono eccezioni inconoludenti e tali, 
che, so pur azistessaro. non ‘moriferebbero 


LE LEGGI ED I COSTUMI 


Non tralasciamo mai, per quanto sia in- 
crescioso, di ammonire , di predicare; di 
raccomandare la diligenza agli on. depu- 
tati, perchò le sedute non abbiano ad ar- 
dare deserte con grave incomodò di coloro 
che diligentemente intervengono all’adem- 
pimento del loro dovere, e con danno del 
paese e del credito delle libere istituzioni. 
Ma quando sì ha rimproverata questa ne- 
glicenza si è poi detto tutto? 

Sì fa presto a dichi3rare che gl'italiani non 
sono atti alle forme parlamentari , perchè 
non si prendono premura d’intervenire alle 
sedute se non quando vi ha una qualche 
burrasca politica, e ne stanno lontani quando 
sî tratta delle leggi che maggiormente pos- 
sono influire sulle sorti dello Stato; ma noî 
possiamo dimandare. se, forse negli altri 
paesi non succede lo stesso? 

In Inghilterra quando è che sì trova 
laula piena, assai più piena che da noi? 
Quando appunto si discutono quelle gravi 
questioni dalle quali dipende la vita dei 
gabinetti, e quindi l'indirizzo della politica 
che sì vuole imprimere al paese? Fuor di 
queste occasioni , le aule del Parlamento 
inglese sono più deserte. delle nostre. Se- 
nonchè, ad onta di ciò, in Inghilterra gli 
affari camminano, mentre da noi restano 
arenati. 

Nè ‘basta, a spiegare la differanza, l’os- 
servare che lo Statuto avendo imposta la 
votazione a scrutinio segreto e la presenza 
della-metà più uno dei: deputati per ren- 
dere valida ogni deliberazione, fu cagione 
d’inciampo alla trattazione degli affari, mon- 
tre in Inghilterra con maggior senso pra- 
tico non sì vota se non,quando si ‘vuol 
misurare le forze dei partiti e quando espres- 
samente lo si chiede, mentre bastano qua- 
ranta soli membri della Camera dei comuni 
per rendere valida la seduta e le delibera- 
zioni gin. essa adottate. Questo è yeris- 
sîmo ; ‘ma ‘trasportate. il nostro Statuto in 
Inghilterra, ed in un anno o due sì sa- 
rebbe trovato il modo di applicarlo così 
razionalmente che non potesse più essere 
d'inciampo all'andamento degli affari, senza 
mutarpe una sillaba 6 senza perdere tanto 
tempo a discutere sul modo di mutarlo. 

Sì capisce, infatti, come una legge qual'è 
quella che ora sî discute alla nostra Ca- 
mera possa, e specialmente nell'attuale sta- 
gione, mettere in fuga molti deputati. Pri- 
ma di tutto noi crediamo che si farebbe 
bene a non pretendere dalla Camera la 
discussione di nessun codice o legge troppo 
minuta o particolareggiata. L’affacciarsi di 
una legge che conta più di cento articoli 
e tratta delle cose più disparate spaventa, 
e quando le discussioni. devono essere 
protratte per settimane © mesi si finisce 
che al termine della discussione sì perde 
la memoria dello ‘spirito con cui si voleva 

modellare la Jeggo ‘sul principio (0 si. con- 
chiude col fare di frequente delle mostruo- 
sità. Ma questa legge poi che a molti, che 
pur la voteranho come transazione! politica, 
non piace punto sotto l'aspotto ammini- 
strativo ; questa legge, che molti non in- 
tendono, non essendo un mancare di rive- 
renza a nessuno il supporre che in. una 
Camera di quasi cinquecento individui ve 
n’abbiano ad essere centocinquanta almeno 
che non s'intendono punto di amministra- 
zione e di erganismi burocratici ,, questa 
logge era;.destinata a.gettare lo. sconforto 
in molti ed a persuaderli della gioia  pu- 
rissima che si gode fra le domestiche pa- 
reti. : È "a 
Ebbene, non vi sarebbe stato, male al- 
cuno în questo naturalissimo effetto della 
leggo Bargoni, se i costumi nostri parla- 


La vostra Commissione non può non approvare 
che questi comandi sieno ripristinati, perchè i co- 
mandi di dipartimento, qualunque sia il grado dei 
titolari, sono una necessità militare: chi ‘vuole 
l’esercito, lo deve volere istruito, ordinato e co- 
mandato con unità di concetto non solo, ma di 
metodo; lo deve volere tale che possa prontamente 
mobilizzarsi. Ora le cose militari sono giunte a tal 
punto in Europa, che un esercito di qualche im- 
portanza, non può dirsi ordinato se'non ha in pace 
ed in guerra dei comandi d’armata. E quello che 
diciamo è tanto più vero laddove il pese è go- 
vernato costituzionalmente, e le Camere, come da 
noi, siedono Inngamente, per cui il ministro.è ob- 
bligato a consacrarvi una parte di quel tempo che 
altrimenti potrebbe dedicare all’ esercito esclusiva- 
mente. Questa non è questione politica, è questione 
militare, e la vostra Sotto-Commissione, che si 
compone precisamente di militari, chiamata a pro- 
nunziarsi, non può non dire francamente l'opinione 
sua; anzi se la Commissione deve dare il suo giu- 
dizio, questo è: ch'essa non giudica sufficiente il 
numero proposto, e crede che almeno debbano 
essere portati a quattro, se mon a cinque, 
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I GRANDI COMANDI 


Nel bilancio della guerra pol.1869 è stata 
stanziata la spesa di tre Comandi generali. Ri- 
cordano i lettori come i Comandi generali 
siano stati soppressi nal 1867, sotto il mini 
stero Rattazzi, con un voto della Camera, che 
ne soppresse l’assegnamento. Ora si tratta di 
ristabilirli, ma tre-in luego di cinque. 

La Commissione del bilancio ne atcotta la 
proposta, ed acsone le principali ragioni, 
svolte nella Re'azione Cosenz: 

Il migliore eserenu-o- i i 
in tempo di pace, corrisponde completamente al 
suo ordinamento in tempo di guerra, perchè così 
il passaggio dall’uno stato all’altro sarà agevole e 
pronto, non avendosi altro a fare che ringagliar= 
dire le file ma non creare nuovi corpi od uffici. 
Questa è la ragione per cui si mantengono in pace 
taluni corpi od uffici non strettamente necessari, 
ma perchè ognuno sia sciente dei suoi doveri ed 
attribuzioni, Ciò. posto, siccome negli eserciti sul 
piede di guerra i comandi di corpo d'armata sono 
una necessità, e chi opinasse diversamente avrebbe 
contro la storia militare, l’esperienza e l’arte stessa 
della guerra; egli è perciò che sono altresì neces- 
sari in pace i comandi di corpo d’armata. 

Le qualità che si richiedono in un buon coman- 
dante d’armata sono tali e tante, che solo ciò può 
far cormprendere perchè nell'opinione generale i 
"fatti che compirono fortunati capitani superino di 
fama tutti quelli, fors'anche più utili al vivere ci- 
vile, compiuti da altri illustri cittadini. Ma, se la 
difficoltà di trovare riunite in un individuo tutte 
le qualità necessarie ad un esteso comando fosse 
resa maggiore dalla mancanza pratica, dalla pace 
o niuna conoscenza dei capi che saranno sotto i 
suoi ordini, dalla perduta abitudine della milizia” 
e dei suoi moventi, come sarà possibile trovare nei 
momenti di guerra un uomo adatto a comandare, 
non dico ‘un’armata, ma un solo corpo d’armata? 

Ma dov'è il paese che abbia un forte esercito e 
non abbia comandi di corpo d’armata in pace 0 
cosa consimile ? Noi in verità non ne conosciamo 
alcuno, nè Spagna, nè Francia, nè Austria, nè 
Prussia, nè Russia e neppure l'Inghilterra, che pur 
non ha grande esercito in Europa, ed è paese di 
larga libertà; anzi, ha qualche cosa di più, ha il 
comando generale dell'esercito. 

Uno dei grandi vantaggi che ha la Prussia sulle 
altre nazioni, dipendente dal suo ordinamento mi- 
litare, egli è per lo appunto di avere non sola- 
mente costituiti in tempo di pace i comandi, ma 
d'avere completamente ordinato il corpo‘d’armata; 
colà il comando forma un tutto assieme armonico, 
direi, col corpo d’armata che comanda, dimodochè 
al sopraggiungere della guerra, oghi comandante 
‘non ha che a chiamare le riserve, requisite ca- 
valli e carri per mettere în moto il corpo d'armata. 
Questa fu la cagione per cui nella guerra del 1866, 
potè quella potenza mobilizzare in poco più di 15 
l’esercito e prendere l'iniziativa sull’Austria. E se 
anche il. nostro esercito; ‘mi piace ricordarlo, si 
riunì alle frontiere con lodevole sollecitudine, lo si 
deve in gran parte ai grandi. comandi che. allora 
avevamo. ; 

Vi ha inoltre da noi una particolare. circostanza 
che dovrebbe farci favorevoli ai comandi di corpo 
d’armata meglio che altrove, ed è che i ministri 
cambiando pur troppo così sovente, bisogna che la 
disciplina, la tradizione, l’insieme delle  esercita- 
zioni, la vigilanza vi sieno sempre mantenute'allo 
stesso modo. Di più i ministri della guerra, occu- 
pati nei vari servizi d’organico, d’amministrazione, 
ecc., dovendo inoltre occuparsi per molto tempo 
del Parlamento e di tutto ciò che vi è relativo, 
nori possono assolutamente seguire passo passo l’an- 
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L'UNIFICAZIONE LEGISLATIVA 
DEL VENETO 


Vamazio TT 


Fu detto, e ripetuto perfino nell’aula del 
Senato del Regno che gli avvocati della 
Venezia reclamano come un bisogno di 
immediata attuazione la unificazione legi- 
slativa — ciò per lo ‘meno non'è esatto. 

Gli avvocati della Venezia, non appena 
‘fa questa regione liberata dal giogo. stra- 
niero, si occuparono di quei quesiti , che 
il ministero di grazia e giustizia aveva 
diramati alle magistrature per raccogliere 
argomenti istruttivi su quelle informazioni 
e quelle proposte, che ‘gli erano stato im- 
poste dal Parlamento coll’ordine del giorno, 
con cui ebbero termine le discussioni dal 
9 al 22 febbraio 1865 riguardo all’impor- 
tantissimo argomento della Cassazione 6 
della terza istanza. 

Conchiadevano poi, che non sarebbe 
stata opportuna la immediata applicazione 
delle leggi civili italiane alla Venezia pri- 
ma che non fosse soddisfatto al bisogno 
universalmente sentito e manifestato dalle 
euri e dal foro italiano di una modifica- 
zione specialmente al codice dî procedura 
civile. 

Successivamento. gli avvocati della Ve- 
nezia hanno nominata una Commissione 
del loro grembo, perchè si occupasse: A, 
di una petizione al Parlamento nello scopo 
che si sollecitasse la. disamina del quesito, 
se Cassazione o terza ‘istanza’, 0 che a 
quest ultima si desse poi la preferenza; 
B, perchè al caso fossero almeno modifi- 
cati alcuni generali principii del Codice di 
procedura civile, evidentemente nocivi alla 
retta amministrazione della giustizia. 

È vero che in quest ultimo lavoro si 
accennò alla urgenza di mettere queste 
provincie al medesimo livello delle altre 
parti del Regno; ma convien fare in pro- 
posito tre osservazioni; la prima, che gli 
avvocati che firmarono quest’ ultimo rap- 
porto non »mansarono di dichiarare che 
non tutti i commissari , ‘e particolarmente 
la maggior parte di quelli delle altre prò- 
vincie, non si trovarono presenti alla let- 
tura del rapporto fatto dai rispettivi rela- 
tori, sicchò è evidente che veniva espressa 
la opinione propria degli. avvocati soscri- 


dente, che deve preferirsi al privato il pub- 
blico bene. 

Ciò, che per le contrario, deve richia- 
mare la seria attenzione del governo, è una 
vitalissima circostanza: nelle provincie ve- 
nete, 6 particolarmente in Venezia; si fa e 
deve farsi ogni ‘sforzo per rialzare il com- 
mercio, il quale sopratutto non può fiorire 
che col concorso e coi rapporti della Ger- 
mania. Ora chi non vede quale immenso 
scapito, «qual seria apprensione sia per pro- 
yocare la immediata abolizione del diritto 
di cambio germanico e del Codice di com- 
mercio di Norimberga? È indiscutibile che 
quel diritto e questo Codice sieno all'altezza 
dei tempi; al livello dei portati della scienza; 
soddisfacciano alle esigenze delle istituzioni 
di credito moderno, ai mezzi di comunica- 
zione e di trasporto; e riempiano quelle 
lacune ,-e suppliscano allo mancanze dei 
Codici precedenti, le di cui massime non 
possono assolutamente essere applicate, at- 
tesochò è evidente, che non potevano es- 
sere dai legislatori dettate con opportunità, 
mancando la materia che poteva richia- 
mare la loro attenzione. 

Nella Venezia adunque il diritto cam- 
biario germanico ed il Codice di commercio 
di Norimberga devono perdurare, almeno 
fino a che il Codice di commercio italiano 
sia ridotto a livello dei tempi nostri, altri- 
menti si introdurrà una giurisprudenza. ar- 
tifiziale, una giurisprudenza che col pre- 
testo della equità ‘sarà în sostanza tutta 
arbitraria, ed i negozianti stessi obbligati 
niente altro che a fare supposizioni di date 
e di luoghi, ed introdurre consuetudini, che 
per essere legittime, avranno bisogno, di 
reciproca bnena fede. . 

Subito che il ministero vorrà apprezzare 
convenientemente quest'argomento, non du- 
bitiamo che vorrà allarmarsi, e troverà poi 
un’ eco conforme nelle singole rappresen- 
tanze dei commercianti delle provincie, i 
quali devono sicuramente essere convinti 
dell’inevitabilità ‘del danno che li minaccia 

Sononchò l'unificazione legislativa noti 
può assolutamente avvenire prima che il 


vano.si desidera. Sì sarebbero lasciati a 


alcun riflesso per la ragione troppo ovi 


av 


siastici, dalla quale ne verrebbero allo Stato, 500 
milioni da incassarsi in due anni ; se le nostre jr- 
formazioni sono esatte, come abbiamo ragione di 


garmente 


dicata all' 


ministero soddisfi all'obbligo suo, all'obbligo 

cioè, di fare quelle proposto sella terza in- 

stanza cho gli farono imposte, come sopra 
vertimmo, dalla Camera. 

È singolare, che si parli dî unificazione 
senta che sì tammenti: questo voto. della 
Camera, Îl quale poi è di tale © così de- 

» cislva:‘importatiza’; mentre non può che 
modificare essenzialmente il Codice di pro- 
cedura civile, cho è da ultimo il punto più 
infelice della legislazione italiana, ed' al- 
tronde Îl perno precipuo su cui si aggira 
tutto ‘jl'merlto del mfo e del tuo. 

Noi concludiamo pertanto , che nessuna 

necessità obbliga alla immediata. unifica- 

zione legislativa, e che quésta sarebbe evi- 
dentemente dannosa nella Venezia prima 
che fossero tolti i difetti della legislazione, 
che si rendono a tutta la nazione invisi ; 

e che poi l’abolizione immediata del diritto 

di cambio germanico 6 del Codice di com- 

mercio di Norimberga apporterebbe una 

perturbazione all’avviamento delle pratiche 
che governo ‘è popolo fanno onde ravvi- 
vare în questa provincie Il commercio. 


La Cassetta dei banchieri serive: + 


Un valente industriala,' il quale si metta 
in testa dì scrivere intorzo all'industria da 
lui esercitata, st può osser certi cha so la I 
cava assai meglio degli enciclopedisti è let- 
terati di prefessione. 
Gli esempi non sono così scarsi come vol- 
sì erede, ed uno recentissimo ed 
importante parchè decisivo, celo porge l’on. 
deputato Alessandro Rossi eol suo seritto — 
Dell'arte della Lana in Italia e all'estero, giu- 
Esposizione di Parigi 1807 — pub- 
hlicato qui in Firenze coi tip: di G. Barbèra. 
Che sorta di manifatturiere sia il civ. Rossì, 
qual posto egli occupi nel movimento indu- 
striale d'Italia non fa duopo di. dire. Il suo 
lunifieio di Schio è senza dubbio, una de’ più 
belli @ de meglio erdinati d'Europa e la sua 
prodpzione sì è tanto sviluppata che può a | 
buon canto gafergiare con +leuni de' princi. 


poli esteri. 


© Il tisto della 


lo trov 


I progressi fatti fara dal Rossi alla sua 
manifa attestano come egli non solo.ien 
usna M fatlo suo, ma, sì tenga 
n gionio di tatti i perfezionimenti. che 1a | 
scienza applicata man mano produce. 
La Monografia adusque da lui pubblicata 


I plevipotenziari , ndo | 
stessi sentimenti di conciliazione e 


della riunione della Conferenza. 
ip odo dinddaat lai 


Indépendance belge: 


Sua Altezza parla 


benissimo. 


cipe Nicolò facesse poco rumore. 


di Pietroburgo contrariano i suoi progetti. 


sciabela di difendere la Buona causa. 


tamario-nproftto_dal 


un trattò il bisogho ré un'gran 


nulla, terminati i lavori 
}- | renza © pica dala 
la pazienza allorchè 


tenta di 
siasmo; © 


Dli; 
dalle somme disponibili, del, 18; 


‘model 


Dopo ili discorso 


I BENI. ECCLESIASTICI È 
| Dalla Difezione' generale del Damianiv' 4 
| della tasso è stutol' pubblicato il prospetto gie 
nemle: della! operazioni: d'incanto degli. im- 
| tuobili, dal: 4°, settembra 1867, a tatto: sl 
| 84. dicembra 1868,.im, esscuziona.della, legge 


‘(Questa dichiarazione sarà recata senza-dilazione | 45,agosto 4867 par la liquidazione, dell'Asse 


delle re 


‘come’ doveriti! essore la! conseguenza: della 


ipo» | ecclesiastico, prospetto che ci convien riassu- 
ublime | mere nel sean zAc) Vea Ie 9 9 


lazioni diplomatiche, se in una ' provinciali farono 54,876 che dovevano essere 


| comunicazione notificata alla Conferenza, il governo 


greco deferirà all'opinione da questa emessa. 
Il capoverso segnente era omesso del tutto 
nel testo da noi riportato: 


facendo quindi appello agli 
di pace che 
animano le Corti delle quali sono i rappresen- 
tanti, esprimono la speranza che i due governi 
non esiteranto a riannodare le loro relazioni , ed 
a cancellare così, nell’ interesse comune dei loro 
sudditi, ogni traccia di dissidio ch'è stata la causa 


Scrivono da Pietrobufgo, 24 genvaio alla 


Il principe Nicola di Montenegro dev'essere molto 
soddisfatto del ricevimento che gli è stato fatto a 
Pietroburgo, alla Corte come alla città, Egli è de- 
cisamente l'eros di queste due settimane, © si parla 
di Ini anche più della signora Patti, che fra pa- 
rentesi, ta farore qui. Il dell'aspetto ed il costume 
pittoresco del capo della piccola nazione montene- 
grina, fanno il miglior effetto dappertutto dove si 
fa vedere, ed i suoi modi, affettuosi e semplici, 
completano questa prima impressione favorevole. 
te il francese, ciò 
che da noî, come sspete, è lo stesso come parlat 
russo. Però in pubblico e nei ricevimenti ufficiali, 
il principe affetta di parlar serbo, che è l'idioma 
dei montenegrini e che ‘i russi capiscono senza dif 
ficoltà,'è dominda che i suoi interlocutori gli în- 
dirizzino la parola in russo che egli comprende 


Alla Corte si fa la miglior accoglienza all' Al- 
tezza slava. Il principe è di tutte le feste e di 
tntte le riunioni imperiali. Quest’oggi egli va alla 
caccia coll'imperatore, ieri ha assistito ad un #hé 
di famiglia presso l'imperatrice: Lo si conduce 
persino nelle case di educazione delle. signorine 
nobili, dove nessun momo, eccettuato i membri 
della famiglia imperiale, ha il diritto di entrare. 

AI sno arrivo qui, il sovrano del Montenegro 
portàva. il gran. cordone russo di Sant'Anna, .or- 
dine d'upa importanza piccola nella serio degli 
ordini rassi; ora egli porta quella dell'Aquila bianca 
che è il quarto ordine dell'impero, 6 tutti i per- 
sonaggi del suo seguito portano decorazioni russe. 

Tutte queste feste inquietano piuttosto il nostro 
cancelliera il quale almeno per la durata della con- 
ferenza, sembrava desiderare che il viaggio del prin- 


Il principe Gortchakoff fa tutto ciò che può per 
| giungere al suo scopo, ma non vi riesce che im- 
perfettamente; la famiglia imperiale ed il pubblico 


Ora è il granduca ereditario che si affretta a 
rendere la visita fattagli dal principe Nicolò, ora 
sono i tre vescovi metropolitani di Kiew, di Mosca 
e di Pietroburgo che vanno lo stesso giorno ed in- 
siemo a salutare il discendente degli Wiadiskas del 
Montengro, ora è il comitato slavo di Pietroburgo 
con alla testa il venerabile sig. Pogodine che au- 
gurano felice il nuovo anno a Sua Altezza e gli 
presenta secondo il costume russo, il pane ed il 
sale su d'un piatto d' argento, accompagnando que- 
st'offerta da una magnifica sciabola russa d’un 
lavoro antichissimo, ed il principe giura su questa 


Una sola volta il cancelliere riuscì. ad impedire 
| una pubblica dimostrazione che si preparava in fa- 
yore del principe Nicolò, Si era organizzato nel- 
l'antica sala del Club degli artisti una serata let- 
ch' è un poeta di talento, volle contribuirvi donando 
varii documenti di sua composizione in lingua serba, 
ed accettò l'invito di vanire alla serata; ma nella 
stessa sera il principe Gortchakoff provò tuito ad 
di da faont è Sna 


Mosca 


la confe 
che i bscovil perdono presto 
opporsi al loro entu- 


rio, interamente 
1968. 


Il Monitore ufficiale russo chie si pubblica în 
luogo della; Posta, del Nord: dal 1° (18) gennaio, 


così, il nostro giornale ufficiale. diverrà. f 
| bot i'm ‘i 
sostituendo i denso nico giornale air nostri antichi 
Parecchi giorni or sone 
aperta ll lo a 


Ldebigovernatiros Ria i 
rale, i, membri dell'Assemblea, si sono recatiin uma ) di signor Carlo. Walewslti! oline "lar dichigrà- 


lies Der Poca ad na ; | ziove' della: Conferenze; fiaî portato , 
il iL ti Mia os iffo dl Gracfti uma londra Aligi net 


I.Jotti da vendere, aper vati dalle Commissioni - 


riesi - all'asta sul complessivo prezzo di lire 
£57,924,928 48. 

Fa di 6,280 il numero delle aste tenute dal 26 
ottobre 1867 fino al 31 dicembre 1868. 


resi negli avvisi d'asta pubblicati furono 14,298 
i all'asta sul prezzo di L. 210,177,875 50. 

I lotti da vendere per incanto a prezzo ridotto, 
compresi negli avvisi d'asta pubblicati farono 3,692, 
è vennero messi all'asta per L- 18,122,487 07. 


come persincanto a prezzo ridotto furono 47,990 


54,444,696 98 


dire con l'aumento di L. 1,295,307 86. 


lente al 33,97 su ogni cento lire del prezzo. 


sospensione d’incanti. 


41,183, 


serti e di 3,76 sospesi. 


1,1784514 52. 


tutto il 30 novembre 1868: 


L. 16,264,712 06. 

rono saldati con L. 55,604,792 66. 
saldati con L. 4,718,861 04, 

sono a L. 5,567,213 50 


gindicazione e l'incasso fu del 38 per 0/0. 


e quelle per interessi a L. 1,014,323 44. 


cedole del prestito 1868, È 


 NOTIZI 


ESTERE 


Nord-Est > 


durre a veruna soluzione del conflitto, ma, 


avverato. 


mt, co. 


al conflitto tureo-greco.ed in questa accasio 
il camcalliere della Genin della Ger 


per la Grecîa apprezzando la difficoltà della 
sua posizione. Aggiunse tuttivia che sperava, 
nell ty der della stessa Grecia, che il go 
verno ellenico tion porrebbe ostacolo all’ 

Ptr 10 è ostacolo all'opera 


I giornali ufficiosi: francesi: assicurano: che. 


\Wvenimbbto | Peratore, leone. 
dell giornata 1 pill: disse: loro che macro peratore, Napoleone 


Si Ls snmecalboaizinnnn libera di Vienna 


eni la. nobiltà russa, > i 
E II 
: sato. « L'e- | . « Apprendiamo da buona f 
Lp non esiste più, sogginnss egli, | fofenza-non è rimasta in TR Oa Ù DE 
Sa dall'apoca dliosnagiignea dl | pas del. Senta Walmigi Malti. indizi } Rn 
Ù dis ingenti, La I ‘a-credere, che essa h: fi A 
prom, lt it I gute db el nov cò cher i rt cl 


| suè ro restassero' senza risultato, 
€ Vakie voci; dai prim timide; mai che 
y ma ci 
| Sotfermiio sempre vin’ più, fato fila 
| che si & stabilito unì'accordo fra’ Te potenza 
| per lasciaro al. bisogno Ja Grecia, tentare di 
Sostenere. le she pretese colla proprie forze, 
i A il conflitto divenisse inevitabile, le 
Pi in. litigio. sarebbero, abbandonate a sa 
“i e le Potenza faranno. i. loro: sforzi. per 
mantenere nell’ inazione tutti gli elementi che 
z in aretina vorrebberò approfittere 
i sta tto: per rivolgerlo in proprio 


I lotti da vendere per 1° 0 2° incanto, com- 


I lotti da vendere, tanto per 1° o 2° incanto 


che vennero messi all'asta per L. 228,300,362 57. 

I lotti venduti nei primi o secondi incanti fu- 
rono 30,994, che messi all'asta sul prezzo di lire 
153,771,297 28 vennero aggiudicati per lire 
208,215,99% 12, cioò con l'aumento di lire 


“lotti venduti negli incanti a' prezzò fidofto fa 
tono 1,967, che messi all'asta per L: 10,298,273 95 
vennero aggiudicati per L. 11,393,781.31, valo a 


Sommando insieme i lotti venduti néi primi 6 
secondi incanti e quelli venduti negli incanti a 
prezzo ridotto, si ha un totale di N. 32,961 lotti 
che, messi all'asta per L. 164,069,571 23, furono 
aggiadicati per L. 219,809,775 48, cioè con un 
aumento ‘complessivo di L. 55,740,20£ 20, equiva- 


I lotti che rimasero invenduti furono 14,824, 
messi all'asta sul prezzo di L. 63,082,336 82. Di 
quei 14,824 lotti, 10,352 rimasero invenduti per 
deserzioni di primo o secondo incanto, 1,705 per 
deserzioni d’incanti a prezzo ridotto, 6 2,767 per 


Il totale generale dei lotti venduti © di quelli 
invenduti che andammo fin qui enumerando è di 


La modia dei lotti invenduti per ogni 100, di 
cui si conosce l’esito degli incanti, è di 25,12 de- 


I lotti di cui s'ignorano gli esiti d'incanto sono 
205, che vennero messi all'asta sul prezzò di lire 


A completare i dati ehe precedono, pub- 
blichiemo pure il seguente prospette delle ri- 
sccssioni fatte por prezzo di beni dell’ Asse 
ecelesiastico dal giorno ‘26 ottobra 1867 a 


Dal 26 ottobre 1867 a tutto il 30 novembre 1868 
farono venduti 30,212 lotti per L. 212,887,712 93. 
Per 19,184 Jotti fa riscosso il primb decimo in 


Mercè lo sconto del 7 per 0,0, lotti 10,341 fu- 
Con lo sconto del 3 per 0)0, lotti 687 vennero 
Gli acconti avuti ‘oltre il primo decimo somma» 


» Il totale generale delle riscossioni fatte per lotti 
di beni immobili fa di L. 82,155,379 33; l'im- 
porto degli sconti del 7 e del 3 per 0,0 fu di 
L. 3,596,653 88; e la media fra il prezzo di ag- 


Le riscossioni per scorte ammontarono a liré 
1,596,029 21, quelle per mobili a L. 706,417 04, 


Il totale complessivo delle riscossioni fatta per 
lotti di beni immobili, scorte, mobili ed interessi 
ammonta a L. 85,472,349 04, delle quali lire 
80,607,300 in obbligazioni di nuova creazione, e 
L. 4,865,049 04 in moneta, biglietti di banea o 


pera TR 


Serivono da Vionva alla Corrispondenza dil 


< La storia della Conferenza di Parigi è 
assai mota; tuttavia nessuno ha, detto’, séb- 
bene questo fatto sia cefto, cha il gabinetto 
di Vienna dapprima non era disposto ad ac- 
cettare il progetto di Conferanza e lo accattò 
soltanto. per. non sspararsi dalla Francia. Il 
conta di Beust sembra aver. praseduto che 
una riunione diplomatica. non poteva con- 


al contrario, era attà ad accrescere le diffi. 
coltà. Pare che le suè previsioni si siano 


«| _$ Saxo informato da buona fonte ché il 
princips. di Galles, quando fu a Berlino ebbs 
Iloquio col conte di Bismarek intorno 


mania del Nord dimostrò molta: benevolenza, 


-| varsario, e così gravemente, che l’infalica versa 


_« Vi ho parlato dei farti avvenuti nella 


Chiesa e nell’ ospedale à 
Madrid, dove la mancanza di 4,500,000 reali 


triarca delle Indie; 


all’ Escurinl, 
getti si è ‘trovato una ricevuta 


Claret; 


ultimi giorni. 
Soggiungerò 
chiesa di Santa 


valore enerma. 
métà delsscolo scorso. 


ralcade, è andato a 


associati. » 


tiena: 


quistaique sorta di beni. 


firme. 


mercio. 


penali. 


CRONACA DI FIRENZE 


| band] 
torno all'operazione sui bevi ecelesiastici, 
rr 


schere. 


bili dei ritonelli. 


che si 


avvisi net quali: erano arvolti. 


benemerita Società del Caimevale, 


etieraio ed il conduttore d’orhitifius della fi 
eatida di Romi ventiero a' contesa iaia 
di mostisre. Il conduttore dell’omni 
di tasca. un, coltello;. feri. nel-basso Ventre l’av- 
Rath) pericolo di vita. |. 
adde in potere della Questità 
resisto che da qualclie tempo Fidia) 
tabacezio di Piazza deli’ Olîored-ogni: voltà 
che vil eatrava faceva. bottino. di sigari. e di 
Agi cpieeali Oggetti da potersi facilmente na- 
pia ere. Il tabaccaio entrò in sospetto e 
inne d’ecchio l’avventote fiachè ferì lo colse 
Pini Si metteva ii tasca un bicchiere viloto: 
1 trovavano. a Drbporito nellà piazzà -dus 
que di pubblica, sicurezza, le quali. cons 
grin il malcapitato. ladro alle Murate. 
Urono pare eseguiti arresti di mînor im- 
portanza. Unix donna ubbrisca vene condbtta 
x digerire i vito in luogo sicuro e' colla Stessy 
cure amorevoli: farono trattati. digli agenti 
1 sicurezza pubblica, un contravventora alla 


Prc da Madrid, 29 gennaio, all’Indép. 


sorveglianza ed un giovinastro sospetto di furti 


Riceviamo il rsndimento di conti del Ballo 


è giata constata..da una ricevuta del pa 
del farto di oggetti pre 
ziosì d’on valore di oltre & Tmilioni di reali 
dove in lusgo dei suddetti 0g: 
del padre. 
del considerevole furto commesso al |" 
convento di Caballero de Gracia , in questi 


che si è or ora demolita la 
Maria nella calle Mayor, In 
questa chiesa si trovava poco iempa, fa un 
magnifico altare in argento massiccio d’ un 


Questo altarò' erd sttò tolloeato verso là 


Allorehè il sig. Rivero nella sua qualità di 
reclamare questo altare 
in nome della città, Îl curato gh rispose che 
? altare apparteneva alla Gonffater ta della 
Vergine, la quale Confraternita aveva fatto 
fondera l'argento e lo aveva. distribuito agli 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dal: 4 febbraio een: 


4. Un R: deéreto del 3. gennsio. con .il 
quale all’articolo 68. del regolamento per Jo 
economato generalé dei benefieii vacanti nelle 
provincie sisiliane, è aggiunte un artieolo 680is. 

2. Un R. deereto del 3 gennaio con il quale 
il Comizio agrario dal cireondatio di Reggio 
di Calabria; provincia di Reggio di Calabria; 
è legalmente costituito ed è riconoseiuto come 
stabilimento di pubblica utilità, e quindi eoma 
ente morale può sequistare, rieeverè, posse- 
dera ed aliénare, sseondò la legga civile, 


3.UnR. decreto del 27 dieembra. 4868, 
a.tamore del quale la cassa di risparmio di 
Messina ha facoltà di aggiungere alle altre 
sue operazioni i depositi fruttiferi în conto cor- 
rente, è lo sconto degli èffetti commerciali @ due 


4. Disposizioni relativo sd impiegati di- 
pendenti dal ministero dei laveri pubblici e 
da quello di agricolture, industria e com- 


5. Alcune disposizioni mel personale am- 
ministrativo, religioso è sanitario delle cise 


e ee —— 


È arrivato a Firenze, proveniente da Ma- 
drid e da Parigi, S. E. il generale Cialdini. 
î uit giunto di nitiovò a Firetiza il signor 
Pould, dicasì, pet le trattative in- 


7 Il progfemma della Sotietà: del Cstnevale 
indicava per questa mattina (4) dalle 44 alle 
due un Grande festival con premi allé ma- 


Parecchie bande musicali riunite suotiàvatio 
scelto stiifoniie, alle quali facevamo coro i si- 


IL giurì: del Carnevale sul. suo palco aspettò 
assero Je. maschere.... ma ebbe 
un bell’attendere, di maschere non vi erano 
che due vomini-avvisi. Stanco d’ aspettare, il 
giurì conferì il 2° premio di L. 50 ai sulle- 
datî vomini-avvisi che guadagnarono così una 
somma certamente superiore al prodotto degli 


Assai più bello e brillante, ad, onor del 
vero , riuscì il Corso con maschere. La folla 
per le vio era strtotdinatià è fu vediità ari 
the qualche maschera: di buon: gusto. Non 
siamo che al commeneement de la fin del: Gar- 
nevale e giova sperare ehe negli ultimi giorni 
si ravviverà alquanto il buonumore, e così non 
torneranno vane ‘le' buone intenzioni della 


Siamo lieti d’atiiunziare che - 
l ufficio centrale di Questura ng +3 
stati gli autori delle violenze: commesse al- 
l' uffieio: del dazio di Porta Nuove. Ma ieri 
fu commesso un altro grave reato. Un fiac- 


85 4 # ‘al 

di beneficenza con premi ch’ ebbe luogo al- 
Talbargo La Pao) e e 

Gli incassi ascesero a L. 17,562 95; le 
spese a L. 2,386 72. L’utilè netto fu di lira 
15,176 23, ripartito come sigue: agli asili 
infantili, L. 7,588 12; ‘alla Pia Casa di la 
voro, L. 5,058 74; agli Ospizi Marinî, lità 
2,529 37. pae 30014 

Il signor Do Salvi ha eeduto pel ballo l'uso! 
della grandibsa sala e di molte stanze del suo 


;, si è graziosamente unito ai coi 
LE il Comitato. per tatti i preparativi del 
hallo. Il signor Levera ha foraito gratuita. 


oggetti di decorazione. La R. Casa ed ì 


mori marchese Torrigiani e conte Bouto 
somministratony i ft amministr 
del gaz lo ha fornito gratuitamente, tanto 
par la sala o sue attinenze, quanto per gli 
altsi locali dell’ albergo e per tutta l’ intera 
notte. Il Municipio di Firenze ha ordinato il 
servizio gratuito dei pompiéti e delle guardie 
di città. Il marchese Ginori ha contribuito ad 
ornare la festa colle sue bellissinie porcellane, 


La serà del 6 febbtaio, alle ore 9112, 
avrà luogo uti’altra festa da ballo nel Casino 
Borghesi. Saranno ammesse le maschere. 


n 


Riceviamo la seguente lettera : 
Sig. Direttore dell'Opinione, 


se è a di lui conoscenza che nel territorio del co- 
mune: della città. capitale del Regno d’Italia. esista 
una strada ché si chiama la via d lerce al 
Pignone ? Per me ritengo che quei signori del'pa- 
lazzo Fetroni lò ignorano; altrimenti come supporre 
‘che, a due passi dal ponte sospeso. delle Cascine si 
potesse trovare una strada dove però esistono de- 
centi abitazioni ed eleganti villini,»in ufo stato 
preadamitico; come sarébbe difficile incontrarne 
nell'ultimo, centro abitato. d'Europa ? Alla luna 
affidato il servizio dell’ illuminazione notturna, a 
sole quello del mantenimento stradale, ed alla Prov- 
videnza tutti gli altri incombenti dell’edilità, igiene, 
sicurezza pubblica; ecc. Che i poveri.abitanti di via 
delle Querce si tirino come possono dal fango, si 
rompino braccia e- redano come vo- 
gliono a tutti i loro bisogni, purchè paghino le 
tasse. . (Segme la firma) 


Nella giornata del 3 febbraio il termometro 
centigrado« del. R. Osservatorio astronomico 
di Firenze segnava la teniperatuta massima 
di + 14,0 è la minima di + 6,5. 

Minima hella notte del 4 febbraio + 4,5. 

lle 
Nota dei defunti denunziati nel giorno 2 corrente. 

Locchi Teresa, d’anni 24 — Calondci Massimi- 
liano, id. 52 — Magnani Ernesto, id. 60 — Boetti 
Luigia, id. 22 — Proietti Faustino, id. 23 — Val- 
trancoli Gaetano, id. 16 — Granucci Giovacchino, 
id. 78 — Gallî Carolina, id. 69 — Botti Madda- 
lena; id. 78 — Morelli Amnunziata, id. 83 — Zocchi 
Angiolo, id, 81 — Sani Violante, id. 63 — Man- 
zini vedova Teresa, id. 76 — Morozzi Maddalena, 
a — Paoli Maria; id. 25 — Fabbri Antonio, 

Più, 9 bambini che non avevano, ancora 4 anni, 

Gli atti di nascita denunziati nello stessò giorno 


tifo 1) Del8a i 
Francois d'anni 53 — Danti Anna, id. 
— Broni rete id. è = Costi Maddaloni; i 


70 — Zocchi Alessandro; idi 68-— Ermini Ester, 
id; 16 — Bigacci, Maria,. id. 21 — Naldini Pietro, 
Baga- 


t - id. 33 — Mati 
Nicola, id, 18 — Mazzinghi Laura, id. 60 — Conti 
Domenico, id. 18 — Esposito Tobia id. 27. 
Più, 8 bimbihi Ché non àvévano ancora 3 antiî, 
Gli atti di nascita demunziati nell stesso giorno 
farono. 27, cioè, 15 maschi; 11 paia e 1 nato- 
morto. 
Mairimoni del 3 febbraio. 
Berti Abramo, lavorante alla fabbrica dellè cane 
déle di covo, 6 Fantecchî Faustina, sarta. 
£ Cai Luigi, possidente, e Merlini Carolina, att, 
Salvatori Michele, commerci; 
richetta, att. a. casa, vinigo icaro 
ARA Adamo, fabbro; e Calabri Assunta, att. a 
Baionetti Natale, impiegato regi 
fto tendente us regio, è Doni Card 
ii Mit ini Cherubi 
cafaget ithele, deratore, | ® Susini ina, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


“— L’Italîa Militare det 3 aunonaîa he; il 
ministero della guerra,. riservandosi di vedere 
se sarà il: easo di riaprisa.il 4° aprile venturo, 
sia dopo finita, l’istrazione dei provineial 
Du fenteria è déi bersaglieri delle class 
40-M e 42, lé Teorie ordinarie”, che fa 
rono sospese rtéllo: scorso ; 
però fin d'ora: facoltà ai 
generali delle divisioni militari territoriali. di 
Fc licenze ordinarie a quegli uffiziali 
È ls avestero provato bisogno, e particolaf- 
ente a quelli che furono richiamati da lf 
cenza soltanto dopo pochissimi giornî che vi 
Sì crano reeati. l' nomoro. di coteste lieonze 
dovrà per altro assere regolato in modo che 
Pra popo da soperna pregiudicate nè Ji 
zione delle reclute, n i ii 
ciali sommeritovati: Lotte si sii 
Derendo: quinto: prima. essere i 
una nuova: e: definitiva. Istruzione ng 
sul tiro, così pur. la fsnteria. di, linea. come 
per i bersaglieri, in sostituzione di quelle 


albergo. La Pace. Il signor Egisto, Bracci, in. 
fun 


mente tutta l'eleganto mobilia 0 tutti i ricchi. i 


Sarebbe lecito chiedere al Municipio di Firenze 
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se ERTRISIR® 


E FriF: 


provvisoriamente adottate sullo seorcio del- l'eosî sssoluto, che l'autorità eredette oppor- 


l'anno 1867, it ministero della. guerra ‘ha 
prescritto che per le reclute della nuova leva 
6 per gli uomici delle classi sotto le armi, 
sia soprassedoto alle citate istrazioni, finchè 
veda la luce la nuova Istruzione. 

— In dita 4° corrente l’Indicatore, rivista 
delle operszioni della Società anonima per la 
vendita dei beni del Regno d'Italia, reca: 

Le vendite proseguono di bene in meglio, 
e le alienazioni notifigate dopo Vultima pub- 
blisazione, concernono 452 lotti dai quali si 
ricavdil comulessito prezzo di L. 1,096,885.54, 
Fra i diversi compartimenti demaniali, il rî- 
pasto di.quelle vendite fu il seguente: 

Alessandria, lotti 2, per L. 2,778 98; An- 
cona; 48, par L. 342,519 82; Aquila; 2; 
per L. 38,476 24; Bari, 62, per L. 459,940 89; 
Catanzaro, 6, per L. 7,836 84; Chieti, 3, 
per L. 5,270 43; Modena, 6, par L, 479;947; 
Napoli, ,8, per L. 43,144 47; Palermo, 1, ver 
L. 17,400; Potenza, 25, per L. 29,181 17. 

Fra queste vendite figura una partita assai 
rilevante di beni alienati nel compartimento 
di Bari, psi quali l’asito riuscì superiore ad 
gni aspettativa, essendosi per alenni lotti 
ottenuto il eento per cento. di aumento sul 
prezzo di stima, e: per un lotto il duecento 
per cento. Tula risultato riesco tanto più sod- 
disfacente, in quanto che, perl’addietro, in 
quel compartimento si manifestarono indizi 
di essogiazioni e di camorre costituite, allo 
scopo di allontanare gli attendenti allo ineaùto, 
9 fare sì ahe le aggiudicazioni avessero luogo 
a vilissimo. prerz». 

— Ieri, serive it Partito Nazionale di Bo- 
logna del 3, fu sequestrato L’Amico del. Poî 
polo. 


— Sappiamo, scrive la Gazzetta di Parma 
del 3, ehe il sigaor Chiarpa, sindaco di Borgo 
San Donnino, fa nominato cavaliere della Co- 


rona d’Italia, in premio della fermezza e del 
coraggio civile di cui face piova ultimamenté, 
quando la quiete pubblica venne colà turbata. 


— Il preside e i professori del R. Liceo 
Pontano di Spoleto hanno inviato un indi- 
rizzo di felicitzione a S. M. per la nascita 
di S. A. R. il dusa di Paglia. 

— Nel Giornale di Napoli del 2 correrite | 
sì legge: È 

Stamarie S. M. il Re alle ore 8 si è recato a visitare 
l'ospedale clinico di Gesù e Maria. Era accompa- 
gnato dal prefetto, dal sindaco, dal rettore. l'Uni- 
versità, da tutti i direttori clinici, dal direttore 
tecnîco Trisolini e dal comm. La Russa, membro 
del Consiglio direttivo, La vettura; di S. M. era 
preceduta da un pelottone di guardia nazionale 
a cavallo e seguita da, un’altra, vettura. 

L’ ora, troppo mattutina per Napoli, fece sì che 
pochissime persone si trovassero a Toledo durante 
il passaggio di-S. M.; ma come la notizia si 
sparse, gran numero. di popolani corsero per : sa- 
lutare, S. M., quando il corteo era già pervenuto 
all'angolo, di Maddaloni. 

S. M. ha visitato. diligentemente. tutte. le. sale 
dell'ospedale, le eliniche e quelle di beneficenza. 
rivolgendo spesso la parola agl’ infermi. Nelidipar- 
tirsene ha manifestato la sua soddisfazione pel modo 
ammirevole: com. cui è: diretto? ospedale, ad: ha 
disposto che si dessero 8 lire ad’ ogni» infermo! e 
300 al Basso Ò 

Dal Gesù e Maria S! M. s'è portata al Museo 
nazionale, dove aspettavano per riceverla il direttore 
Fiorelli; l' ispettore Salazaro- e- il- cav: Niccolini: 


delle armi, la; pinacoteca; le sale‘-pompeiane; quella 
dell’Ercole;. dappertutto. i; gratamente, 
sorpresa delle innovazioni portatevi.dal comm.. Fio». 
relli. Disse anzi che gli pareva di essere in museo 
affatto nuovo, tanto lo trovava mutato da quel di 
prima; Alle ore 10 S..M; era» di ritorno ;ar pa- 
lazzo, ) f 

Questa inano; il colonnello F. Nasi primo uffi- 
re d'onore di nea e Ritiri 
‘aceva pervenire la seguierite parte lone'alla’ di- 
rettrice del 1° educandato argini (Clotilde: 

« S. M. al suo, arrivo in questa illustre città, 
fatta conssia. delle, condizioni economiche. in' cui 
versa codesto educandato, si. è degnata, di concor- 
rere colla sua munificenza- a. favorirne-lo. sviluppo. 
assegnando al medesimo un’elargizione di L. 3000; 
in attestato del. vivo interesse che» prende.a questo. 
istituto: del. quale. apprezza; il nobile: scopo. 

« In obbedienza: agli ordini: sovrani; mi. faccio 
debito: di partecipare alla S. V. Hlma questa ge- 
nerosa disposizione dell’ augusto nostro sovrano € 
di trasmetterle la' préindicata. soruma, [mentre. mi 
pregio di offrirle l’attestato della mia-distitita.con- 
siderazione. » A 

— In data del.31 gennaio , il Calabro di: 
Catanzaro serive chio î RR. earabînieti. arte- 
starono it quella .cittàfun fale Chiglione Carlo; 
di Toritio, venidiforè di geneti! di privativa , 
contro il quale erà stato spiecato mandato di 
cattura, perchè imputato di avere operato nel 
1868 ui vaotd' di' cass di'b15)194 adamo 
dell’erario. 3 

— Là Gazzetta Militare Italiana del 1° feb- 
braio lia da Palermo oche: in quella, città i; 
RR. earabiniefi scuopritono» ed arvastarono; 
ui tàlè che falsificuva il bollo! delle: carte. da: 
giuoeo, sequestrandogli in pari tempo il falso 
bollo «d' alcune ceftindia di razzi di earte: 
già bollate con il bollo anzidetto. 

— N Corriere Siciliano dul'1° scrive, che: 
la suora addetta al. Manicomio di Palermo 
ché fu arrestata giornî sono per accust di 
truffa, mon. apparteneva ,, come inesattamerte 
si disse, all’ordine delle Suore. di Carità, ma 
ad un.altro. ordine religioso.che. ha il servizio 
îutetno det Musicomic. ; 

— È * 

Una entannia, > ]l Pungolo di Milsno 
del 4 corr. seriya. > ata 

Giotaî sono, vinivà sporta querela da un 
medieo abruzzese contro una giovinetta sedi- 
cenne, certa Pif..., la quale vonita accusata 
di furto. Ra formulata fn modo 


tuno di pràtitere una perquisizione nella casa 
della giovinetta. 

Ma non solo mon si è trovato nulla ehe po- 
tasse giustificare l’aecuta, nod solo si è come 
stitato che. mon v'era alcun altro indizio di 
colpabilità della Pif....., ma sì sarebbero rae- 
colti abbastanza dati da stabilire che l’eccusa 
lia avuto ‘un altro movente che amiamo me- 
glio tacere. 

Frattanto la povera giovanetta impazzì quasi 
dal dolore, essendo stata esposta alla vargo- 
gna d'una perquisizione domiciliare. 

Ssppiamò che si procederà come di legge 
contro il medico abrazzese, che ardì calun- 
niare un’innocente! 


Misteri clerieali — Nel Pungolo di 
Milano del 4 si legge: 


Da alcuni giorni gli abitanti di Pozzolengo 
erano allarmati da alcuni rumori che notte- 
tempo si sentivano nella' chiesuola del cimi« 
tero. Diciso a saperne la ragione; il capitano 
della guardia nazionale muove l’altra sera 
con pochi militi vorso la mezzanotte alla volta 
del cimitero; vi entta; ed appressatosi alla 
cappella, sente infatti il rumore tome di per- 
sona ehe vi si muove. ; 

La porta è chiusa, @ però il éapitano, dopo 
avere inutilmente intimato che si aprisse, 
aiutato dsi militi, ne face sultara il catenac- 
ciò; entra: e. chì ‘trova? Inginccehîato in 
inezzo alla chiesuola il curato del paese D. I., 
în atto di pregare. Il capitano fe’ le sue me- 
raviglie, e gli ehiede: — Cosa fa, signor 
curato, a quest’ ora, in questo luogo? Come 
vedete, risponde il eursto, faccio le mie di- 
vozioni. 

Il eapitano tutto edificatò del fervore asee- 
tico del proprio eùfato, stava per ritirarsi, 
quarido. un milite, che intanto era andato 
osservarido qua @ lè, ritorna al dapitàno con- 
dueendo, indovinate chi? Una donna che 
avava trovato nascosta sotto una pirica. 

Tanto il parroeo quanto la pecorella sua, 
dovranno rispondera avanti l’ autorità gindi- 
ziaria della violazione e profinazione della 
casa dei morti, convertita in luogo d’amorosi 
ritrovi! 

Nebbia a Trieste. — In data del 1° 
corrente, il Cittadino scrive: 


Un fittissima nebbia, proprio di quelle che 
rendono. uggiosa |’ Inghilterra, e si potrebbero 
tagliare col coltello, s’adagiò ieri a più ri- 
prese sulla nostra città, e sulla rada, talchè 
spesso a due. dita dal naso non ci si vedea. 
Accadde per la nebbia che tre battelli a_va- 
pors s° incagliassero nella rada. L’ Eolo del 
Lloyd: conficeò la prora nelle arene ira San 
Bortolo e Mirarsar; un battello inglese fece 
la. stessa, cosa tra S.. Bortolo e Tridste; un | 
terzo, di cui non: conosciamo la bandiera, si 
arenò di là di Miramar sotto Santa Croce. 
Teri nella giornata fu tentato, ma infrattuosa- 
mente. di scagliare l’Eo/o attaccandovi il ri- 
morchiatore Lucifero. Si spezzarono le gomene. 
Jergeta: a: tarda ora, alle 44 1,2, durante l’alta 
marea, fu ritentata la prova, sotto la dire- 
ziona del' valoroso ispettorè della navigazione 
loydians, cap. Carlo Costintini, e l’ Eolo fa 
rimesso a. gala. 

Anche ad un vapore italiano sarebbe pre- 
sto, toccata la stessa sorte, ma seppe in tempo 
trarsi. d’ impiceio. 

Decesse. — Lunedì passato, scrive il 
Giornale' di Roma: del 3, in età di anni 80 mo- 
riva in questa metropoli monsignor Ignazio 

ini; decano.emerito. del Tribunale della 
sacra Rota. Il defunto era nato a Cento il 6 
novembre.1/789. 


Morti di fame. — Il Morning Post del 
4° annunzia che. pochi: giorni or sono mori- 
1rono: di fame; dell? Isola dei.Cani (Inghilterra) 
‘una donna ed: un: fanciullo: ; 

G1' italiani. all’ estero. —. Dall? Eco. 
della: Patria: di-San:Franeiseo di California ap- 
prendiamo che il Consiglio d'’amministrazione. 
della Soeietà*italiana di’ beneficenza di colà 
ha deliberata I’ immediata eostruzione d’ un 
ospadale italiano; e chie, dopo d’aver studiato 
partitamente il. progatto e, provvisto al, modo 
di affrontare la necessarie,spese di costruzione, 
ha: già dato prineipio all'esecuzione. 


Un errore giudiziario. — Ne11862, 
scrive l’Indépendance belge, it tribunale, di Bre- 
slavia: condannò; a diest anni di reelpsione. 
due operzi aceusati di grassaziona @ di fnsito 
da uni individuo che pretendeya d'essere stato 
derubato da essì 

L’anno passato quest’ultimo perdette I vi- 

sta, ela riflessioni cho tale djsgrazia gli feca 
fare Tò Indussero ‘w'confessare alla giustizia. che: 
aveva mentito” dieci’ anni prima, ascerundo di 
essere stato 2g6T e derubato, -H- cieco. 
smentitore fu subito condsntato a dieci anni 
idi:reelusione.. In; quanto, alle ius vittime della 
‘sua Menzogn®,, una. mori: in carcere; @ l'al 
tra, il 13/gèninzio, fit solannemeSteriabilitata, 
> dal tribunale div Breslavis, 
‘| ftatisticn aelorosa. — Giorni sono, 
''seriva l’Indépendance, belge,, muila: prima con: 
ferenza che il: dottore Luigì l.ansscdt face dl 
‘Circolo artistico svi veleni e sl 'ayvelarziori, 
È cî'epprese che mna' euriosa siatistiea fatta in 
Inghilterra; par, glivavselenamenti ch''ebbero 
Itogo negli annai 18970 41838, supra 541 easi 
di morte divali a venefisio volontario, érimi- 
noso, od-accidentale, 197 dovettero attribuirsi 
all’oppio. ed. a’suoi preparati, è 185 all’arso. 
nico. Una statistica analoga frita per la, Fran- 
cia, ma che si riferisce unit ‘monte ai c.sì di 
avvelensmenti criminosi, dic: che în dodici 
anni furono 617, dei quali 190 solamente fu- 
rono susseguiti da morte, 239 csì e"ano, dovati 
all’arsenieo e 470 ‘al fosforo. 


| Sublime. Porta; il signor, Mariapi, 


Il Monteleone , 


Negligenza punita. — Leggiamo nel- I dei più poveri della nostra plebe, ad aumentare le | — Diminuzione nél 
l'International del 28 che il tribunale di Hp] | "isorse di alcuni istituti di beneficenza e a pro- | 


condannò a 15 sterline (375 franchi) di multa | 
il capitano del brigantino Two Ellens, perchè | 
nel suo ultimo viaggio trascurò di avere a | 
bordo una quantità di medicinali bastanto pel | 
bisogni dell'equipaggio. 

Ml séle incendiario. — Se dobbiamo 
Drestar fade allo Hamburger Nachrichten (Le | 
notizie di Amburgo), ultimamente, ad Altona, | 
il sole dià Inogo ad un incendio. 

Una bottiglia piena d’acqua, concentrando 
i raggi solari, si trasformò in una specie 
di lente fortissima, încendiò le tende di una 
finestra, che, ardendo, eomunicarono il fuoeo h 
agli archivi del tribunale. 


Un duello eccentrico — Anni sono, 
serive il cronista dell’ Illustration, un luogo- 
tenente di marina, amico mio, trovandosi in | 
un caffè, non s0 se a Lorient od a Cherburg, 
attaccò briga eon un ufficiale di fanteria, che 
dopo averlo chiamato pekin, gli gettò in! 
faccia ùn.biechiere. Il luogotenente di marina; 
ch'era bretone, non si scosse puntò, fnà di- 
venne pallido eome un eadavere, e disse al 
suo insultatore: 


— Signore, io ho la scélta delle armi, e 
domani ci rivedremo. 

Dopo essersi ricambiati i biglietti di visita, | 
1’ ufficiale di marina che sapeva appena ma- 
neggiare il fioretto, andò da un earraio, | 
comperò un ceppo ed un’ ascia da calafatto, | 
e l’indomani, all’ora stabilità, prese due te- 
stimoni e salito in un fiacchere si avviò al 
luogo del ritrovo, ove giunse al momento in 
cui arrivava pure l'ufficiale di fenteria accom- | 
pagnato da due testimoni che portavano spade | 
€ pistole. 

— Signore, disfe il marino al suo avver- | 
sario, ieri mi avete villanamente insultato, e } 
siecome mi è stato detto. che voi siete un; 
valentissimo tiratore alla spada ed alla pistola, | 
io preferii scegliere per armi un ceppo ed 
un’ascia. Come vedete, le mie sono armi poeo 
romantiche, ma io le ‘preferisco alle vostre. ; 

— E come, domandò l’ ufficiale impalli- | 
dendo , sì potrà fare a battersi co quelle | 
armi? i 

— Nulla è più fscile. Noi tireremo a sorte; 
quello di cui sortirà il nome metterà la testa 
sul eeppo, e l’altro gliela taglierà con un 
colpo d'ascia. Vi piace? 

— Noi, dissero i tdstimoni, non acconsétt- | 
tiremo mai a questo duello. | 

— E voi, signor ufficiale, che eosa ne I 
pensate del duello cle io vi propongo? do- 
mandò il marine. 

— Io, rispose l’ ititerpellato , dico che il 
duello che proponete è orribile, e contrario 
a tutte le consuetudini cavalleresche. 

— Ho capito, replieò il luogotenente di 

marina, ridendo sarcastieamente, voi volevate 
ammazzarmi secondo le regole, e tenere la 
mia vita sulla punta della vostra spada. Io 
învece tratto da barbaro una costumanza bar- 
barica, ma poichè avete paura , «ndatevene 
Ure. 
L It duelto nonebhbs luogo, ma quando sî 
domanda all’ufficiale di marina-ia qual modo | 
avrebbe ‘accolto il responso della sorte, egli 
dice: |. 

— 0 avrei ucciso il mio avversario ,. od 
avrei messo il capo sul ceppo affinehè mi 
uccidesse. 


NOTIZIE ULTIME 


Alla Gassetta ufficiale del 4 scriveno da Ne- 
poli in data del 1° corrente: 

Oggi ebbe Inogo il pranzo di gala a Corte. {In- 
vitati, oltre ai ministri, alle dame d'onore di 
S. A. R. la Principessa di Piemonte ed ai perso- 


| naggi delle Case militari e civili di S. M. e di 


S. A. R. il Principe di Piemonte, il generale d'ar- 
mata De Sauget, collare dell’ ordine dell’ Annun- 
ziata; i senatori Bonelli, Giordano, Gallotti, Cor- 
reale, Fiorelli, Colonna Gioachino, Montefalcone, 
De Falco; i deputati Cortese, Della Polla, Atenolfi, 
Pisanelli, Palasciano ; il comm. Spaccapietra, pre- 
sidente della Corte di Cassazione; il comm. Vacca, 
procuratore generale della Corte medesima; il conte 


 Provana, vics-ammiraglio ; il prefetto marchese di 


Rudinì; il sindaco cav. Capitelli; i Iuogotenenti 
generali Pettinehgo e Carrano; i commentatori 
Mirabelli, Pironti, Silvestri e Maglione; il gene- 
ralsFisrao e l’avy. Fioretti, consiglieri comunali ; 
il senatore Imbriani, presidente del Consiglio pro-.| 


| vinciale ; il cav. Di Lorenzo, consigliere dele; ato 
[ alla prefettura; il comm. Padula, rettore dell'Uni” 


versità; il signor Bouham; console generale d’Ino 
pece il signor Wulliteli, console generale della 
ente il con- 
solato generale di Francia; ìl signor Augusto Mey- 


ricoffre, console generale dei Paesi Bassi;-il signor 


1. Meuricofire, console generale di Svizzera; il 
nr Sarto console A “della Mobaréhia 
austro-ungarica ; il signor. Stolte, console generale 
della Confederazione tedesca, del Nord; il generale 
Veltri e gli Amibtragh crugli o Pacci, atutanti di 
campo onorari di S. M.; il principe Pignatelli- 
onfeleone ; il fnarchese Tupputi, il ‘duca di 

tArpino, il bgroné Valiante) il cav. Martinez; 
il cav. Malvite-Sambiase , il cav. Raibla Pescariti, 
il cav. Rattazzi, il cay. Lahallo, il cav. Spinelli di 
Scalea, officiali d'ordinanza onorari di S. M.; il 
duca di Somma, monsignor Guerrasio ed altri per- 
sonaggi della Real. Corte. Li 

S. M, ha già cominciato a spandero intorno a. 
sd i benefici. Avvertita della morte del cav. Pi- 
still, ‘Madstro ‘dî musica napoletinò , che’ lascia® a 
nella miseria la infelice famiglia, Essa disponeva 
dhe ‘Alla Vedova! fossero tosto inviate” lire 300 dalla 
sua cassetta’ privata. ) : 

Il Re, dopo la sua visita in occasione del co- 
lera, è tenuto dal nostro popoliro în conto’ di pa- 
dre, Ad Esso rivolgonsi ‘le suppliche di tutti quelli 
che soffrono, e non indarno. So già che una co- 
spicua somma sarà destinata da S. M. a sollievo 


muovere l’impiahto di una Casa di lavoro, chè 


i sarà il rimedio più efficace e più morale per guà= 


rirci dall’improba mendicità. 


Domani ancora il Re visiterà l'ospitale di Gesù | 


feste di ballo che si annunziano numerose e bril- | 
lanti. Posdomani ballo alla Casina dell'Unione, 
ritrovo della eletta dei cittadini; alla quale inter- 
verranno il Re e i RR. Principi; sabato gran ballo 
a Corte; domenica a sera, gala a S. Carlo; lunedì 
gran. ballo. dato dal. Municipio al Re; martedì 
ballo. ristretto a Corte; e poi ancora nuovo ballo 
alla Gasina la prima domenica di quaresima. 

Giovedì prossimo, a mezzodì, S. M. passerà in‘ 
rivista le truppe di guarnigione in campo di Matte. 

Dalla Correspondance Italienne del 4 
togliamo le seguenti notizie: 


Il prineipe Baldassare;Odescalchi, nominato 
addetto alla legazione italiana a Vienna, partì 
ieri a setà per andare al suo posto. 


— Un nostro telegramima partiéolàre ci 
apprende che ‘oggi S. M. il Re. passò una 
grande rivista sulla piazza d’armi di Napoli. 
La festa, a eni presero parte circa dodici 
mila uomini di tutte le armi, riuscì splendida. 
Le LL. AA. il principe Umberto, il principe 
Guglielmo di Baden ed il principa di Sasso- 
nia-Meiningen aecompagnavano S. M. ch’jera 
scortata da guardie nazionali a esvallo; La 
truppa, eh’ era comandata dal generale Pat: 
tinengo, fu superba. S. M. ricevette dovanque 
l’accoglienza più rispettosa, e venne salutata 
da vivissimi applausi. Il tempo fu magnifico, 
@ molte carrozze condussero: in piazza d'armi 
il fiora della. popolazione é le signore più 
eleganti. 


— ll signor Bulgaris ed i suoi colleghi 
presentarono le loro dimissioni, che vennero 
accettate. Il signor Zsitms, membro della 
opposizione moderata, fu inearitato di for- 
mare il nuovo gabinetto, ma fine a ieri il 
signor Zrimis non aveva perancò accettata la 
missione affidatagli dal re Giorgio. 

Si continua a non dobitare dall’ adesione 
del governo greeo alla dichiarezionie della 
Cnferenza. D'altra parte è foto, che il ter- 
mine accordato spirerà soltanto. domenica 
ventura. Ù 

Un dispaccio, che ci arriva al momento di 
andare in macchina, ci apprende che il sig: 
Zaîmis rinunziò al mandato di formare un 
nuovo gabinetto, che il re Giorgio pregò il 
s'guor. Bulgaris a voler ritirare la propria 
dimissione. 


- Dusraco Bierrna 


[AGENZIA STEFAMI] 


Algeri, 2 — Il eolbrinello Sonnis incontrò 
questa mattina presso Aya Msdhy 3000 wo- 
mini a cavallo e 800 fanti, appartenenti alla 
tribù di Sidi Cheik, e li sconfissa eomplota- 
mente alla testa di 1200' francesi. Il nemico 
lasciò 70 morti sul campo di battaglia e 
portò seco molti morti e feriti. Questo  bril- 
lante scontro ristabilirà nel Sud la tranquil- 
lità momentaneamente compromessa. I nostri 
ebbero due ufficiali e otto soldati feriti. Il 
comandante Sonnis insegue il nemico verso 
Povest, 

Il maresciallo Mae-Mahon è qui atteso pel 
giorno 4. 


Parigi, 3 — La Prineipessa Baeciochî &| 


morta. 
Madrid, 3 — L’Imparcial dice, secondo le. 
lettera ricevute da Barcellona, chè iTristan, 
capi carlisti, sarebbero enitrati nella Catalo- 
gna dalla Valle d’ Andorra, Furono spedite. 
delle truppe da Barcellona per inseguirli. 
Belgrado, 4 — Il giornale La Serbia con- 
stata l’inguceaisso della Conferenza e prevede 
che, ga la guerra scoppierà, vi frerderenne 
parie; Ja un la Bulgaria, lt Macedonia , 
l'Erzegovina, la Bosnia éd il Montenegro. 
Berlino ,, 4 — La Corrispondenza Provin- 
i.ciale erede ancora probabile l'adesione della 
Grecià è la pacificazione. del confitto. _ 


Costantinopoli, 4. — Qui gorra voce (che lat 


Grecia abbia acgettato definitivamente le de- 
cizioni della Gonferenza. 

Parigi, 4. — Dopo Borsa l’Italiano si con- 
trattò = A6 20. Li 

Il termine dato alla Grecia pet rispondere 
spirs alla fine della settimana. 

Disj;cgi «li Afene annunziano che il Re ba 
accoitsts le dimissioni del gabinetto ed ha 
iacarisato Zaimis e Deligiorgis di formare il 
uva ; 

Il Public dice eheèlcmni dispacci segnalano 
sell’: gitazi ne «in Atene e nel'e provincie. 

Parigi, 4. — Il Constitutionnel crede di sa- 
pate ché gli nomini ai quali il Re di Grecia 
ha fatto app.llo dopo la dimissione di Bul- 


garis, hanno declinato il miniato nelle com 


d zioni in cui il potera era loro offerto, cioè 
il ysogramma di cui il primo punto erà Pà- 
dsiose all» risoluzioni della Conferenza. 
Parigi, 4. — Situazione della -Bàrica, — 
| Aumento nel nitmerario milioni Y 94; nello 
aclie/pazioni 9/10; nei conti partieolari 413 412. 


- poftafoglio 14 814; ‘néf 
biglietti 5; nel tesoro 48. . 

} < Bersa di Parigi 

Parigi, 4 febbraio 


© Maria, magnifico stabilimento del quale S. M, ha \ È 18 &°r 
posto o prima pietra e alla cui GoeiPuzione DI ! Rendi Sranobea ie 7 0647107 
contribuito con qualche centinaio di migliaia A +. |oe|_a= 
lire. Domani stesso il Re visiterà il Mnseo, che il | A a tu Sinni i 
comm. Fiorelli sta ordinando @ decoratido stupen- : Sconto Rendita italiana TO rr 
damente. Più tardi anche l’epificio di Pietràrsa | Vationi DIVERSE © Po, 
avrà la sua visita, e l'avranno forse l'ospitale degli ‘ Ferrovie Lombardo-Venéte / | 498 487%) 
Incurabili è il grande Albergo dei poveri. i Obbligaz. » vr | 22= (298 
Non pare che la visita di S. M. alla nostrà Na- '! Ferrovie Romane . . 0 | #30] ii 
| poli si prolungherà oltre. carnovale; tuttavia si ; Obbligàz. >. .l5 [ MIT | 118 
spera che, prima. della sua partenza, potrà assi- © i cino Emanuele | 50—| so 
stere.al principiare dei nuovi scavi di Ercolano, Lai esita Mecha È nei sa | 160 — 
che.si chiameranno dal Suo Augusto Nome, i i ei 3184 438: 
ò £ h | Credito Mobiliaré francese | 295 — | 2964 
Intanto la città è occupata dai preparativi: delle .. Obblig. della Regia tabicchi | 438 — |487 «> 


2" Vi 4. 
Cambio su Londra‘... . mer) 
pio 3 Londra, 4 
Consolidati inglesi... ...., ,,.98 1 


GIACOMO DINA, Drattrort. 

Giovanni RoMBALDO, Gerente. 
Berso di Commercio 
Borsa di Fitenzà del 4 febbraiò 


Be 06 ela rentodo, (08.45,de. 5810 
ld... ... + Fl 5847d. 58 52 
Imp. nar. pag. 5% C.l. 8045d. 8040 

FORA C.l.. 3645 d. ‘3640 
Obbl. beni ecclesia. N.l. 8215 d. 8205 
a 
È r'OVV,, GL. 436 1} ì 
Az. Banca Pa ins > diva Sinn 

ex-coupon cs var Ni l 1790 ad — — 
Az. Banca naz. Begno 

d'Iti 1° génn, 1858 - N. L11810 UU 
Az. Str. ferr. Livott. CL. ——d, — 
Id. dedotto .il snppl.. N..1. 200 —di. (na 
Obbl. 8.9) delle sudd, O. 11167 — d, ‘165 — 
Az. Str. fer: Meridi FC; 1 ‘287 — d. ‘286 — 
Obbl. 8°], delle:sudd. FC.l. —— di 168 — 
Obbl. denso, bin vi da 

serie complete . C. l 10 d. 471 
Obbl. iù $. non compl. CL — to î = di 
Impr. comun. Napoli 

in oro (in sottoscr.) N. I. 121, d. (— — 
5%, it. in pico. pezzi N.1, 58 50 d., —— 
i id. diri k cura __ 

pr. naz: picc. pezzi N. l. i i 
Nuovo petarot di 

Firenze, ora; sott. N.l. 1I7i — d, —& 
Obbl. fond, del Monte 

dei Paschi 5%, . N.l 405 -—d. — 
Prezzi fatti del 5 *|, 58 45 fe. RO 
Napoleoni d'oro L. 20 96 = d. 20 94, 


Borsa di Genova del 3 febbraio | 
Ult, cor. COS, pr, 


5°, Rendita italiana . cont. 58 — 5790” 

» » »  .f.m 3825, 68.20 
Banca d’Italia . . . cont. 1818.— 1815+ 

» » + + . fm. 1822 — 18224 
Cred. mob. ital. v. 400 cont. 378 — 8784 
Az; ferrovie Meridionali fim. — — —_ 
Obblig. Beni Demaniali cont. 438 —' #30 < 


Borsa di Torino del 3 febbraio. 
Corso legale 57 97 112 
Banca Nazionale C. d. g. p. in ;6:.182% 
Pezza da fr. 20 d’oro da L. 20 95 a 2t 
i di 


Linéa internazionale d’ Italia. 
PEL SEMPIONE. i 


Sottoseriziono Europea all’altinza 
nérit delle ©bbligazioni della 
inviò tà Compagnia Anonima; |’ 


Questé Obbligazioni sono eltiéità a 
#ÀS fe. © fimborsate a 595 fr., cp LA 
400 fr. in danaro e 185 fr. in azione, 
berata. 2 

In oltre esse partecipano ‘ùll’ è- 
strazione di 3 


FR. 350 l 
Di PREMI | 


ipartiti sopra 3,200.0) 
pie: Piani 310 7:ad due parere ui 


cento Obbligazioni, 


cn 


: i 
« H-Comitato del: Consiglio d' Amministrazione, 
delegato per la presente siMtostrizione, è cimpo- 
stò Come segue: sr di ) 

I sigg. Conte Ad, de.Lan Valette; pres. 
Conte. de. harochefoueault. 

A: Bullot, già amministratore delle 


Barone dé Cassan. 7 
© UIaivaz, già prosiderito del Consiglio 
di Stato... _ 
Ed. Vauzou, segretario. di 
Banchieri della Compagnia in Parigi. ; 
Sigg. Dreyfas , Scheyer..e ©. , .via 
Grange Batelière, 46. 
Si chiuderà la. sottoserizione sil. 6. feb- 
braio corrente. | | | split 
Le persone che fanne*uso delle 
pillole di Joduro di. ferro, apprenderanno 
non senza interesse che Questi medesimi pro- 
dotti sono molto più ‘efficaci quando ad ‘essi 
viene aggiunto il marigà «come! l’ha ; pro- 
posto il sig. Butin' du Buisson e approvato 
dall'Accademia di Medicina di Parigi. Doman- 
dando, sîale pillole di Joduro Ferro e Maniganiese, 
sia i Confetti di Lattato di Ferro e Manganese, 
sia infine le pillole di Carbonato di Ferro e 
Manganese di Burin dw Buisson, esigendo il 
suo sigillo, siamo certi. d’avere dei. imedica- 
‘menti: d’un’efficacia. incontestabile | contrò il 
“Poolor pallido; la poca dî sangue, 
l'irregolarità di m izione, ect. 


SOCIETÀ BAC 


PER L’ ESPORTAZIONE 


92° ESERCIZIO 


Società Bresciana Vedovelli, Cicogna e Martinengo, 
brevità del tempo si raccolse. nn ragguardevole 


le molte ricerche di cui venne onorata la Società. 


l’anno bacologico 1870. 


nuova associazione per 


esportazione del Seme, si farà 
N. 50,000 Azioni di L. 10 (dieci 


1. La confezione ed 
scrizione per N., | 
9, All'atto della soscrizione verranno pagate a titolo 


caduna. 


3. Ogni azione di.L 10, ha diritto ad un 
“ L, 10, importare d'ogni Azione, 


Cartoni. 


l’ogni Cartone terminato dalla Commissione qui sotto nominata; sulle basi dei conti e delle polizze, delle 
4. Il prezzo. d'ogni. Ca metà, datori Lire 2 per ogni Cartone a titolo di provvigione a favore della 


spese tutte sostenute, e verrà tale prezzo aumentato di 
dagli Incaricati sotto notati dal giorno 15 gennaio, 


k s izioni si ricevono È l 
Vle Gmsegin junto il numero delle 50,000 Azioni. 


prima se si fosse già rag; 
6. Chi mancasse al pagamento 


Signor Masi cono Benanno, Deputato al Parlamento; 
» Manrivanco conte ANGELO idem » 
» Vaxorta conte Droemms, Presidente del Consiglio » 
si Provinciale di np 5 È ii ala » 
OMMENTINE Cav. LASCI ATTISTA IL indaco 
della Città di Brescia; 


PS. Abbiamo l'onore di dicluarare che non 
anzi al giungere (er agrarie uno der nostri 0 
sulle Coste di quella deciso di tentare ogni mezzo per entrarvi, 


Agrario 


dente. 


OLOGICA BRESCIANA 
VEDOVELLI - CICOGNA - MARTINENGO E C. 


DEL SEME DALLA COREA H MANCIURIA su i NEO, 5) pri n 


del R. Governo e dei Missionari, riuscirono ad esportare 
buono di Bozzolo Giallo riconosciuto assolutamente scevro da infezione 
quasi barbari, ed all' tinicò scopo dell'azienda domestica di quei coltivatori, sono 


i studio affinchè nell’anno venturo si proceda alla confezione dei 
ed a tale scopo il signor 


i anticipazione Lire 5 — le altre 5 entro il prossimo venturo giugno. 
Cartone; se accadesse poi che il valore del Cartone risultasse maggiore o minore delle 
la differenza verrà pagata o scontata all’atto della consegna che si farà appena arrivati i 


lella 2> rata maturante in giugno perderà l’anticipazione ed i diritti alle relative azioni. 
Carlo Vedovelli i 
Luigi Cicogna 
Co: Luigi Martinengo Villagana. 
MEMBRI DELLA COMMISSIONE DI SORVEGLIANZA 
Signor Rosa cav. GABRIZLE, Presidente del Comizio 


Cannara Anezto, Banchiere; 
Friurer:int Giusarps, Negoziante e Possi- 


desistiamò punto dalla progettata esplorazione bacologica del Regno di Corea, che 
viaggiatori munito degli appoggi governativi sî spingerà 


Per lè Sottoscrizioni rivolgersi alla SEDE DELLA SOCIETÀ in Brescia, Contrada Porta Nuova, N. 489, e presso i signori 


e 


NUOVA 


SORDITÀ, scoiara 


Ci affrettiamo ad annunciare l'arrivo 
nella nostra città del signor FRANCK, in- 
gegnere-ottico di Parigi. Dopo i clamorosi 
successi che ha ottenuto m tutta la Fran- 
cia, la Germania, la Svizzera el Italia in 
ispecial modo a Milano, Venezia @ Bolo- 


ventore d’un instrumento acustico imper- 
cettibile, approvato dal Corpo medico. 
Parigi, estato premiato con medaglia d'ar- 
gento nel 1867. ; 

Questo istrumento sorpassa in efficacia 
tutti quelli finora piodotti a sollievo della 
sordità, s'adatta all'orecchio ‘e agiste sì 
possentemente su l’udito che l'organo il 
più ribelle riprende le sue funzioni ordi- 
narie. Risultato ottenuto senza rimedi nè 
operazioni. 

Prezzo 25 franchi. 

Quest’apparecchio  s'invierà dovunque 
con l'iscrizione indicante il modo di ser- 
Virsene a chi invierà vaglia postale o un 
mandato di pagamento per l'importo. 

ll sig. FRANCK è visibile tutti î giorni 
al suo Gabinetto in via Vigna Nuova, num. 
3, 1° piano, dalle ore 10 alle 3 pom: — 
Casa a Parigi, via Rivoli, 210. 


[OGG 


ì PILLOLE DI PEPSINA!DI HOGG 


{Non si vendono che in boccette di forma 
triangolare). 
{. PiMolo alia pepsina atidu- 
late prescritte nelle affezioni gastriche, 
idispepsie, ecc. ed in futti i cast în cuila 
f aigestione è difficile dd impossibile, 
pie contro la diarrea, i vomiti, eco. & 
\ 2 Pillole alla pepsina unita al 
Nrerro ridotto coll'idrogeno, effica- 
Îi cissimo per fortificare î temperamenti în-| 
f deboliti, © contro le malattie clorotiche e 
affezioni che ne conseguono; cioè: fiori 
anchi, colori pallidi, ecc. 
Pillolodipepsina unita al Pro- 
duro di ferro inalterabile 
ro ]e malattie scrofolose ; linfatiche 
‘etisia; la cachessia clorotica @leaffezion 
Ri atoniche dell'economia. 
fl) MOGG, farmacista, 42, via Castiglione, 
\{a Parigi. — Depositatit generali per 18 
$i vendita all'ingrosso: BERTARELLI di Tom : 
lfmaso, a Mitano; AGENZIA D, Monpo, a To-, 
Dirino. 


In Firenze da Prona BerTELLI. 


coll’intento di esportare Seme Bachi dalla 
numero di sottoscrizioni (31,000). I nostri 
dalla Manciuria la quantità di 


Cicogna ed i suoi compagni parti- 


e verranno chiuse il 20 febbraio od anche 


di Brescia; 


ANDREA BENEDETTI, Piazza Vescovato, c Fratelli CICOGNA, dietro la Loggia. e n naiina 
Mitaxo Via Lauro N.8 ig. Lavezzari Alessandro OtomatE Sig. Bregalio Luigi 
MIARI . — Cadeo Cornelio Musso — Carugati Giusto 
Re mims ceerga® E: sesti, [Îk GONDUSSA DI ALBANI 
amweto sULL'OgLio _ ris Antonio JONDRIO — Rota, Fratelli 
ParazzuoLo suLL'OgLio — Donati Luigi Novare (Sondrio) — Roncalli Giacomo per ALFREDO DI REUMONT 
Vrsoumora = fire tale Breno Vitis È gioni petalo, E grinta 
_ = dì ico 
Viana uz pont iribenzo, Novina mne; Caretti Marco da Augusto di Cossilla 
Iseo _ prin Giuseppe Mi Dea ca Carlo Un vol. L: 5. 
(esi cei Chiatti Pietro Morzisco mix CRETA Si vende presso i principali librai. 
Satò — Tranquilli Francesco MONASTERO-BORMIDA — Barbero Alessandro Ie E ON 
sora - re fu Paolo RAG: — Cucchi Bedetto 
IKDIZZOLE { — Chiodi AVI — Marenco Luigi \ UOLAÀ d BALLO: 
pecnanoI )- RRSSRACI [Era pratica ) _ Bertaro 16 Ga lo a 4 
AVARDO — Calcinardi Vincenzo SSTAFFARDA lu zo — Ardì Bartol 
Powrevico — Bosio Bortolo e Zavaglio Fr. | Cuneo A _ G D. Bilia > A RAOTRE 
ro uz Lr Prinseno ore — Bruna Giuseppe FESTA GIUSEPPE 
LALMORO — Patelli Giovanni JRRVERE — Barberis Gi; - ; t ° 
‘SOPRA — Pedrini Francesco Bene-VAGENNA = Gera, do Battista Ha riaperto; la Ana REI 
ug — Donelli Ermenegildo | Nanzore (Cuneo) — Gagna Prof. Giovanni . fdi Mezzo Num. 26 primo piano 
, Qpoto riferita Gio Scala Tio — Spezia 6 Scans ls dà lezioni anche a domicilio. 
PO. DI PONTE — Tempini Gio. Battista Papova — Giandomenici Gaetano 
Ganniana — Donadoni, fa: Leowaco — Siliotto Riccard i 
4 Passmano — Presti Ignazio Fossarunca (Treviso) — Colbertaldo Tolo TEC TI 
+ Simanate — Borgomanero Vito Sax Dom — Trentini Vincenzo 
Besaxa (Brianza) — Crespi Gioacchino CasreLFRANCO — Ciani Ignazio Sa 
Reltaae a b È Belice te Uatin: = Do-Rosmini Angelo CAPIGLIATURA 
ua n Bajo o Ra pi Taeuro sr prngtacomi, Gar A È dida Siigiane tinge 
UnanaNO ri = i Co: Leonardo \OVERETO — Costa Franceso istantaneamente e in qualunque 
prctlon — Mazzola Giacomo Civezzano — Ravagni Andrea maniera capelli e barba, senza 
na) ù gt pren Moni a — Lutteri D.r Giovanni macchiare la pelle. 
Soncmo + | — Crippa Carlo si Tenni Dea Mnagioli, Li; — Du | Palla Questa Tintura. d’ una facilità 
Bnancene — Milanesi Gantone Tico pi Baj "Carlo di ed pia E egg 
Mantova o» vr: El Tanino i e odore e senza danno pei capelli. 
Vota MANTOVANA = Dogini Egidio Novi Lieve = Borgarelli G. B. Per la sua composizione igienica 
MSI x VARI oa i, pars b ai) 0 Ada — Namias Ciro - prata si capelli 1 sa barba un 
= a Gio 'ONTANETTO D'AGOGNA — Ferrari avv. G. Giacomo rillante, una morbidezza e un co- 
tai sr Mauri Giuse; Ri forca : — Rossini Giovanni lore naturale — Prezzo della sca- 
Ru Renga FP. (C, V. SALE MONFERRATO , — Juardi Domenico tola con istruzione, L. 8. 

» od Cafiero Gel Ganpino (Bergamo) — Chirardelli M. Filliol et Andi 5 Chimi 
pra or — Ravasi Vedova Antonia Movsaxroro pEL Trovto — Tamborini Gaetani Atanasio (Filliol et Andoque , Chimistes, 
vi — Melzi Achille Moxre Di MaLo (Vicenza) EioiMoretti 49, Rue Vivienne 49, Paris). De- 

— Conta Ippolito — S. Bonnracio (Verona) — Olivieri Antoni osito in Firenze alla ditta A. Dante 
, o H 
: x — Bonardi .D. n. Gio. Parroco | Lucano — Lubini ing. Giov. Ferroni, via Cavour, N. 27. 


FIORINI 250.000 
PRINCIPALE vw GRAN LOTTERIA 


Totteria garantita avrà. luogo il 1° marzo 1869. 


. ll capitale intero che ci vien diviso, ‘ammonta a #2@ milioni 982,000 
ri, ripartiti in ®@ vincite a fiorini S&@ @902 Lio ,000 fio- 
i pai Setenta ,000; 49 è ini 220,000; 60) 


| ni : È $ fino a fior. #88, vincita tota 
| ognuno di ù È x È ri 
pr pi io PRISARAIS, a questo) piadoo, la ‘cmbito del 

‘biglietti a tà Sr sa Sespi 
6 biglietti interi costano crepi seni 


net plico he a apri na frico di 
Î in 6 Paglierioci i 
SAR ngi ao, 
materasso..K. dà i letti a nolo. — Via del Sole, n.7 
RT baggio Firenze 
© (A in Torino, via della Rocca, Num, 85). 

ici da uma piùià da TL. 40 a 50. 


GONVITTO PENGINILR ISRABLITICO 


metro n OLIMPIA PAGGI 


1 Lacie! ‘eòhì' giariditio — Oltre ’di quanto vsi ‘richiedi 
edutazione’ ed una solida s'insogriano le lingue: Katie ea ona 
pe sd ti Francese, 
Oa vd td Etnica BATES icone 
Chiunqne desiderasse il Programma si diriga all'Istituto alla Direttrice. 


deboli per fatiche, occupazioni o malattie gravi o 


ALLE PERSON che soffrono attacchi dei nervi, si raccomandano le 
PILLOLE .del dottore RICHARD 


rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la loro salute con 

accessi di piacere, con assuefazioni segrote e che sono impotenti anche 

per età avanzata. ecc., ecc. — Prezzo della scatola coll’istrazione L. 19. 
Deposito in Firenze nella R. farmacia Garnerî, via Proconsolo, n. 18 


rr" 153 


OLIO DI MANDORLE PURO 


La Fabbrica OSS-MAZZURANA e COMP. di Bari forni i 
dae Scià aa in dust Scpa recente e pura a fazio E 
va iti Tale ana posizione per l'acquisto dellà sostanza prima, offre la maggiore 

Si eseguiscono lo commissioni prontametite tanto in istagnate che in barili d’ 


desiderata grandezza. ogni 


NUOVO RITROVATO CHIMICO 


CERONE AMERICANO 


il più delle volte rendono i capelti a tutt'altro che al srerani che 
meri; i h dute colore naturale ; 
Americano insomnia tinge alla verosimiglianza, rende la. barba soffice è n cme 


Ogni Cerone contiene nell’etichetta l'istruzione pel modo di adoperarlo e a scanso 
ione, la medesima porta la firma autografa ed il sigillo 


oa A. Un Cerone fr. 5 — Mezzo Cerone fr. 3, 
Deposito in Firenze presso F. campale al Regno di Flora, via Pornabuoni 

di y num. 20, palazzo Corsi. i 
Pitcaia generale in Venezia presso l'Agenzia Costantini, San Salvatore, 4825 e 
Rig i ni fi ncini — Padova, Gaetano De Giusti, parrucchiefe all’ Università 
e, Nicolò, Clain, perpnpoltere in Mercà Vecchio, num. 1628 — Trieste al- 


l'Agenzia Zulin, pi 9 i i 
RAG A lie, ga 1 fgPorto Rosso, Ignazio Fischer alla Fenicé e Francesco Ve- 


I| £ DONNE INCINTE 
Consulti, pensione ed assistenza. Firenze, 
via Parione, n° 8, p. p. 


CHI DESIDERA sir; 


militari per qualunque reggimento, di- 
rigasi al sig. Pene Giov. Si garantisce 
par la diserzione. Via San Maurizio, 
n. 13, Torino. 


MANUALE vu BALL 
DI SOCIETÀ i 


lu) 
IL MAESTRO DA BALLO IN FAMIGLIA 


con le istruzioni per comandare è dirigere 
Quadriglie, Contraddanze, ecc Livorno, 
î867, un volume in-32, cent. 60. ; 

Si spedisce contro francobolli a chi ne 
fa domanda agli Editori FnateLLi Sbto- 
werti, Milano, via Pantano, n° 6. 


DA CEDERSI PER SOLE L. 35m 
N 


in via Archibusieri, piazzetta del Pesce, 


presso la Tintoria Parigina. Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze, 


#- 


PRESTITO A PREMI — 


DELLA 
diMadrid 
Estrazioni con Premi da 


9250:000. - 100:000 - 70.000 - 40000 
ed altri minori. o 


- QUATTRO Estrazioni all'anno, cioè: 1° Gennaio, 1° Aprile, 1° Luglio e 1° Ottobre, 
Sottoscrizione pubblica aperta al Banco Passigii, in Firenze, via Calzaioli sul canto 
di via Condotta, negozio di cambia valute e al suo Banco al N° 1, p. p. per 2000 
Obbligazioni del detto Prestito 0 lr rateale. _ 
Ricevuta di L. 20 in biglietti di Banca a titolo di primo versamento is conseguire 
un'Obbligazione del detto Prestito alle condizioni stabilite nell'avviso pubblieato perle: 
stampe dalla Ditta Mildmag Cecri, di Milano. fi 


ULTIMO GIORNO DELLA SOTTOSCRIZIONE il 6 febbraio corrente. 
La Prima Estrazione avrà luogo eccezionalmente il 15 Febbraio. 


Città 


I 410,000 compratori dell’opera intitolata 


COSE UTILI E POCO NOTE 


LIBRO PER I GIOVANI E PER I VECCHI 


è DI 
JOHN TIMMBS 


sono avvisati che ne è uscito or ora il secondo votuame 


Quesjo secondo volume si divide 
nomia ; Il. Fenomeni della Luce ; III. Fenomeni Fisici; IV. Geologia e Paleonto- 
logia; V. Libri e Manoscritti; VI. Scienza e Manifattura. 


TI nuovo volume costa, come il primo, una LIRA. 


Dirigere commissioni e vaglia ad E. TREVES, e C., Editori în Milano. 


+ GOCCIE RIGENERATRICI 


DEL DOTT. S. THOMPSON 
Volete ridivenire forte e robusto? 


Fate uso delle goccie rigeneratrici THOMPSON, nell’impotenza, la debolezza ner- 
vosa delle reni, la debolezza digestiva, lo spossamento, la mancanza di forze, la ste- 
rilità, le vertigini provenienti debolezza, le convalescenze, ecc., ecc. 

Prezzo L. 6 90 con istruzione. Una sola boccetta basta nella maggior. parte dei 
casi per la guarigione. Per maggiori informazioni, leggasi il Trattato delle malattie 
croniche del Dott. THOMPSON, contenente il metodo di cura di più che 200 ma- 
lattio , Prezzo del Trattato L. £ 50. 

Trovasi in Firenze alla Libreria Bettini e presso Emporio Librario di A. Dante 
Ferroni, via Panzani, 18. © _ 

I medicamenti di Thompson si vendono a Firenze, farmacia Piezi - Livorno, Crecehi - 
Torino, Taricco - Milano, Biraghi > Pedom diiboi 2 Venezia, Zampironi - Bologna, Bo- 
Da - Suo Ai etti - Foggia, iene Rata) Lippolis - Loco Greco - Pa- 

ormo, teforte - Messina, -Ainis ido - Napoli, Leonardo e Romano - Roma, 
Siniqurerghi - Genova Carlo Bruzza (depositario ini ). Sconto ai farmacisti. 


DA CEDERSI IN FIRENZE 3% RISTO- 


RATORI io e A 


via dei Rustici, N, 2, Firenze. 


IL CONTABILE vu FAMIGLIA 


Questo libro contiene quanto deve sapere una donna per 

Questo contier nà essere una buona mas- 

saia: l’ inventario dei mobili, delle stoviglie, delle Tala ece. di casa; vi ha il 

prospetto e le figure dei funghi mangerecci e dei velenosi; il prospetto e il r. 

glio dei pesi e monete docimali; vi ha della medicina domestica per le contusioni, 

1 tagli, le scalfitture; le Prime cure a prestarsi nei casi di asfissia o di avvelenamenti; 

un vocabolario di oggetti d’ uso domestico; e quindici pagine per registrare conti, 

e REI segg Ual maestri, l’andamento di cassa, ‘il movimento della can- 

, del carbone e molte altre cose necessarie a sapersi ili 

e perfetta amministrazione casalinga. ripetere 
È un comodo volume legato alla Bodoniana e contiene anche l’almanacco 1869. 
Diario indispensabile pel 1869 con annessi biglietti di favore, franco în tutta Italia ai 

PIEGO, EGR $ De in de Wi 5) 2 50; legato in tutta tela lire 3; legato in 

n elastico e porta-biglietti li 3 i java 

De conti on di po ig ire &; legato in tutta tela con chiavo e borsa 

Deposito esclusivo in Firenze presso 1’ Emporio Librario di i, vi 
di o : 
Panzani, num. 18 —. Aumento di cent. 80 % l'invio nascita fr 


LIBRI UTILISSIMI 


Storia 


Veneziat185 HA toria moderna narrata ai fanciulli. Un volume di paginegili. 
Lamé Fleury. Storia 


Venezia 1855, L. 0 85, antica. narrata, ai fanciulli. Un volume di pagine 17% 


Lamè Fleury. Storia del Medio Evo narrata ai fi 
dottor Malipiero. Un volume di pagine 400. Peet ret ron i 


Lam iulli. 4 
o Mato tar Sacra narrata ai fanciulli. Un volume di pagino 184. Ve- 


Lamè Fleury. Storia del Nuovo Testamento narrata ai fancinlli 
Digi, 166, Vonezi, 1956. è 88 fa, al fapsiato. Tn: volati 
\ Forza unica nell’ Universo di Alessandro Anseripi, ossia l' anno 3.0 delle 
Etc è dela kai contemporanea del. medesimo Su 4 bel Volume in-16 


Le Sage. Il Diavole Zo) ‘ecedì ”, 
dei Die vol inte. Milano, 19% RO te Seni Miosraiei dall'antore di Gia 


Randaccio (G.) Le marinerie militari 
ese (0) La eni Ei ia ine nel tempi moderni )1750-1850). Un 
Eoviva, Raccolta di Brindisi per ‘t i I 
vino, novelle, aneddoti: facezie, Pe citliziluceme regegicligion li ne 
le FA Soi RIE Sveviatapeno. Un vol. di pag. 144. Trieste, 1864, L.1 00. 
0 safe la guerra del Regno d’Italia. Racconto storico di un 
ex-contabile aiutante del genio militare. Opusc. di pag. 86. Torino, 1864. Gent. UA 
Contro vaglia e francobolli al’ Emporio Librario di A. Dante Ferroni, 


Via Panzani, N. 18, Firenze. $i n aree a re h 
posta o Talento di cent: “Tin Si spedisce franco. Chi desidera l'invio assicurato por 


Tip. dell'Ormuone diretta da C. Carbone. 


sei patti, intitolate: I. Meraviglie dell'Astro- 


giorani 
serno | 
le paio 
ma ch 
disdegi 
valga. 


